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associazioni: cene - 
I Turchi d’Italia 


Uggi dovrebbe dunque esservi lo; 


sciopero generale in tutta Italia, Così 
ia Confederazione generale del La- 
voro, lunedì nel suo Congreasa di 


Bologna, ha deliberato, così delibe - | 


rava nello stesso giorno in propria 
seduta, anche il Comitato nazio- 
nale (21) dell'azione diretta (sindaca - 
listi). 
ti socialisti epilettici henno 
contro di sè non soltanto la atra- 
grande maggioranza ma perfino altri 
socialisti e non dei meno noti. Favo- 
revoli alla occupazione di Tripoli da 
arte dell’Italia sono, per citarne 
ualcuno, i deputati socialisti Guido 
odrecca, De Felice, Ferri — il quale, 
pur facendo voti che all' Italia siano 
risparmiati gli orrori di una guerra, 
riconosce la necessità per l Ialia di 
escludere che quella costa mediterranea 
cada in possesso di altra potenza : ne 
cessità morale e politica, alla quale 
Enrico Ferri augura (sono sue parole) 
che il Governo abbia provveduto per 
vie diplomatiche che noi non conoscia» 
mo e non possiamo quindi giudicare. 
Parole queste ultime, che gli impul- 
sivi socialisti di Udine, i quali così 
avventatamente e scirccumente giu - 
dicano di tutto e di tutti, dovrebbero 
meditare. 
L'on. De Felice scrive, considerando 


Regno, uuno L. 15, Sem, L. 7,50 Trim. 
Peter: « 


0» b:4 


IL SEGRETO FINO ALLA MORTE. 

Ma base di tutto ciò era la fidu- 
cia ed il segreto. 

La fiducia arrivava fino agli estre- 
mi, Un giorno a Padova, mio Padre, 
mentre usciva dal caffè, a tarda ora, 
B'accorse che qualcuno lo seguiva. Si 
volse e vide che era un tale, noto- 
riamente affigliato alla fazione più 
estrema del partito d’azione. A un 
cenno, capì che gli voleva parlare e 
arrivato a casalasciò l’ uscio aperto. 
Dopo poco, quello entrò e gli disse 
che sapeva di dover essere arrestato 
entro poche ore, che aveva modo di 
mettersi al sicuro, ma, temendo che 
la sua fuga potesse compromettere 
altri, gli chiedeva di decidere se do« 
veva fuggire o farsi arrestare: e po- 
teva trattarsi anche delia forca! 

Il segreto era mantenuto in tal 
modo, che un signore nostro com- 
provinciale dopo la morte della mo- 
glie, colla quale conviveva nella più 
perfetta armonia, ebbe ad accorgersi 
che al posto delle gioje, nel suo for- 
zierino, si trovavano altrettante car- 
telle del prestito emessu dal governo 
provvisorio di Venezia! 

Messaggeri segreti passavano di 





la cosa dal punt, di vista degli in- 
teressi del proletariato: « Nessuno 
ignora che tre quarti dell'emigra- 
zione permanente nelle lontane A- 
meriche è compusta di meridionali ; 
mentre la Tripolitana, estesa mille 
chilometri costieri, con un’area di 
340,000 miglia quadrate, cioò quattro 
volte più vasta dell'Italia, con qual 
che milione appena di abitanti, ri- 
mane pressochè incolta. a 13 ore da 
Catania, quasi quanto Milano dista 
da Roma»; e soggiunge essare sua 
fera convinzione che la Tripolitania 
creerà per ’ Italia meridionale quella 
emigrazione temporanea che ba mi- 
gliorato le condizioni dell’ Alta e Me- 
dia Italia. 

Tomaso Municelli scrive: « credo 
che un’imprescindibile necessità di 
ordine politico ci spinga fatalmente 
sull’ ultimo lembo non occupato del- 
l’Africa mediterranea, e non s0 di. 
stinguere, come il Bissolati ed il Bo- 
nomi, fra occupazione militare e pe- 
netrazione pacifica: troppi elementi 
strettamente diplomatici mi sono ignoti 
per poter scegliere con pacato animo 
fra un disegno e l' altro... lo non pre- 
lendo che il mu paese si chiuda volon- 
tariamente in un cul de sac pre- 
cludendosi tutte le vie avvenire per 
l'espansione di uomini e di commerci : 
il suicidio per paura di morire non é 
maî stata una forza ideale nella sto- 
ria degli individui e delle nazioni e 
l Halia per vivere deve impedire, oc 
cupando Tripoli, che l'altrui egemonia 
la faccia straniera nel Mediterraneo ». 

* 








Ma questi ragionamenti (e potremo 
continuare le citazioni, restando an- 
cora nel campo svcialista) non pos- 
sono entrare nelle menti farneticanti 
di coloro che hanno la nostalgia delle 
dimostrazioni chiassose e degli acio- 
peri tumultuari, Non vi entrano nem- 
meno le ragioni che altri soctalisti 
— pure avversi alla spedizione mili 
tare — svolsero contro lo sciopero 
generale : l'on. Bertesi, l'on. Bisso- 
lati, l'on. ‘Turati, l'on. Treves..: 
questi avvertì, nell'idea dello scio- 
pero generale, «uno stato convul- 
sionario della folla, contro il quale 
bisognava reagire.» 

No, no: tuito questo non può en- 
trare nei cervelli malati dei convuì- 
sionari; e nè frenarli l’ obbrobrio che 
si meritano essendo in Turchia cone 
siderati quali un eventuale, sia pur 
debole appoggio, su cui quello stato 
semibarbaro può contare in caso di 
una guerra contro l’Italia — su di 
essi, i socislisti convulsionari, i fur 
chi d’Italia, traditori della ‘ terra in 
cui sono nati, del popolo di cui fanno 
parte. 

Pazzi, che danno fuoco alla loro 
casa ed accrescono il pericolo get- 
tando incosciente materie  incendia- 
rie sulle fiamme — essi vogliono 
tentare le dimostrazioni turbolente, 
le violenze. il fato però li persegui- 
terà anche col ridicolo, come av- 
venne del capoccia milanese Corri 
dori, che dovette fulmineamente ab- 
bandonare il gruppo dei dimostranti 
in mezzo al quale si trovava perchè 
pressato... da un urgente bisogno : e 
e fu rinchiuso nei iuoghi stessi in 
eui vi soddisfaceva, fra le risate ge- 
nerali... e arrestato puco dopo, men 
tre si accingeva a parlare dalla piat- 
taforma di un traw, fu devuto tra- 
@portato in una guardina particolare, 
perchè colto dalla febbre... 


Lo sciopero è fallito, ieri ; fallirà 
oggi. Porbissimi operai si curvarono 
al deliberato dei loro capi: a quella 
« piccola schiera di politicanti abili 
9 astuti (come scrive la Jribuna) che 
mettono trani alle redini delle orga. 
uizzazioni operaie a cui hanno reso 
qualche servizio, e lo fanno loro pa- 
gare a proonla gloria e a sfogo delle 
loro velleità di dominio e ne approf- 
fittano », 

Gli odierni turchi d'Italia non ban- 
no trovato i fanatici di un tempo! 


Presso la Pasficceria 


tratto in tratto, recando notizie dei 
maneggi occulti dei Mazziniani, e 
nelle veglie di qualche famiglia si 
nsrlava vagamente degli aiuti che il 
pallido avostolo si riprometteva dal. 
i’ Iaghilterra e dall’ America, di una 
nuova levata di scudi dei popoli op- 
pressi, dalia Polonia, dall’ Ungheria, 
alia Boemia ed all'Italia e si sicor- 
davano le glorie repubblicane di Ve- 
pezia e di Roma. 

Ma erano fantasmi più che ape- 
rauze; pensieri occulti che non si 
osava neppure osprimere, tanto re- 
cente era la delusione. 

IU FASCINO DI UN NOME. 

Poi al un tratto vende una gran 
luce ad illuminare le menti ed i 
cuori: i piemontesi si erano coserti 
di gloria in Crimea, a Cavour era 
riuscito di far parlare della questione 
italiana al Congresso di Parigi, Na- 
poleone HI aveva presa la nostra 
causa sotto il suo patrocinio. Napo- 
leone! Quali ricordi, qual mome.... 

lo mi sun sempre sorpreso nel ve- 
dere come gli storici nostri tengano 
così poco conto dell’immensu entu- 
siasmo che l'alleanza di Napoleone III 
con la casa di Savoia suscitò nei no- 
stri paesi, a cagione dei ricordi del 
Regno Italico. Era la tradizione delle 
vittorie ottenute da francesi ed ita- 
lisni insieme sulla Drava e sul Da- 
nubio, e nel cuvre delia Germania 
a Lutzen. 

A quelle grandi memorie si erano 
rivolti, nei più tristi giorni dell’as- 
sedio, gli eroici difensori di Qaoppo 
quando il 18 agosto 1848 giorno na- 
tale del gran Corso aveano coniata 
una medaglia A MAGGIOR GLORIA DI 
NAPOLEONE È UNIFICATORE D'ITALIA E 
RE, che nell’esergo recava quasi lon- 
tano presagio dei futuri destini starà 
LA FRANCIA LIBERA SE LIBERA L'ITALIA 
NestRa ! La fede nel buon successo 
del Piemonte che gli errori di Carlo 
Alberto e la perfidia dei suoi avver- 
sarii avevano spenta, rinacque come 
per incanto, e dalla lontana Parigi, 
Daniele Manin che, ramiago e pove- 
ro, era pur sempre il capo ideale dei 
Veneti, esortò tutti ad unirsi intorno 
a Vittorio Emanuele, E Cavour trasse 
tutti con se. 

IL TRADIMENTO. 

Si può dira che ia quel lungo pe- 
riodo che va dal 56 al 66. in quel 
decennio che diede alla Venezia ed 
al nostro Friuli tante aperanze, tanti 
ardori, taute delusioni e tanto e così 
crudele socrifizio, l’anima dei nostri 
padrì più che fra le pareti domesti- 
che e nella consueta cerchia dell'Alpi 
e del Mare, visse là fra le pareti del 
Palazzo Carignano di dova la voce 
del Ministro possente ammoniva l'Eu- 
ropa che l’Italia non poteva più sop- 
portare la dominazione straniera, 
visse sui campi insanguinati della 
Lombardia, donde s'attendeva la libe- 
razione e venne invece, a noi Veneti, 
tanto dolore, e seguì poi passo, pas 
so con trepida attesa le fortune in- 
sperate, i pericoli, Je sventure del 
nuovo Regno. 

Oh Villafranca! quale angoscia 
portò essa ai nostri padri! Un altro 
nome correva sulla bocca di tutti: 
Campoformido. Il mercato era con- 
tratto fra le stesse potenze: Francia 
ed Austria, ia vittima ora sampre la 
stessa: la povera Venezia. La popo- 
larità dei Bnaparte cadde d’un tratto 
e di mille cubiti s'innalzò quella del 
Re Galantuomo e di Camillo Cavour 
che avevano in quei giorni, in vario 
modo, ma con identico fine. respinta 
la conuivenza coi mercanti di popoli, 
e bandito il concetti» del vantaggio 
dinastico per afferznare quello della 
solidarietà nazionnie 

Una petizione fu rivolta in quei 
giorni a Vittorio Emanuele per chie 
dere l'unione della Venezia all'Italia ; 
sotto la petizione apposero il loro 
nome migliaia di patrioti. Da una 
lettera indirizzata a mio Padre da 
Alberto Cavalletto, risuita che della 
sola Cividale si firmarono ben 50 
cittadini. 


L. 4 ){ Negli Stati dell'Unione Postale fAut. ug 
» 8)( prendere l'abbonamento agli uffici postal! 


Il Friuli @ il risorgimento italiano, 
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SI RIFRENDE La LOTTA, 


E la lotta in Friuli ricominciò più 
aspra a terribile, combattuta da tutti, 
colla penna, colla spada, colla pro- 
paganda instancabile in tutte le classi, 
in tutti gli ordini di persone. 

Prospero Antonini, la più maestosa 
figura, senza dubbio, dell’ Emigra- 
zione friulana in Piemonte, scrisse i) 
suo famoso volume sul Friuli Oriene 
tale nel quale dimostrava, colla scorta 
d’irrefragabili documenti, come gli 
interessi dinastici e la violenza aves- 
sero a poco a poco formata quella 
tatale divisione della nostra regione 
che non trova giustificazione nè nella 
storia, nè tanto meno  uell’ indole 
delle popolazioni. 

Libro per il quale Vittorio Ema 
nuele diede all’ autore una medagli: 
d'oro ad attestargli il suo gradimento. 
Dio volesse che gl’ italiani lo legges- 
sero chè, non avverebbe in tal caso di 
trovar talvolta certi spropositi da 
cavallo sui Friuli Orientale in libri 0 
in carte che vanno per la maggiore ! 
Era questa la risposta al governo 
austriaco che, colla speciosa qualifica 
di Ladini pretendeva di tenere, nelle 
statistiche, i Friulani distinti dagli 
altri Italiani. 

A Torino, a Milano, a Firenze Bi 
costituirono dei comitati fra gli emi- 
grati che stavano in continua comu- 
nicazione cogli altri formati nelle 
principali città del Veneto. Avveni= 
vano oltre il confine riunioni a 
cui partecipavano i uostri delegati e 
nelle quali si determinava la linea di 
condotta da seguirsi, Il Friuli vi era 
rappresentato da Pacifico Valussi, 0 


o da altri generosi. 
A PUGNARE PER LA PATRIA. 


I più arditi varcavano il confine e 
si sottraevano alle tile dell’ esercito 





Regno. L’esody futale che nel 1860 
l’Austria dovette svspendere la leva 
militare per non esser astretta a ri- 
conoscere ufficialmente la mancanza 
del contingente. 

Il 16 Aprile 1869 un giovane civi- 
dulese, Luigi Piva, arruolato nella 
brigata Bologna del nuovo esercito 
emiliano, scriveva che in quella bri- 

ata si contavano 4460 veneti di cul 

uon numero friulani, 

Alla brigata Rivenna, nella quale 
erano ancor più numerosi i soldati 
provenienti dal Friuli, venne, com- 
movente ricordo delia patria jontana, 
donata una bandiera ricamata dalle 
donne del Friuli e dell’ Istria, con- 
segnata da Antonini e da, Valussi. 

Al salpare dei Mille da Quarto 
erano ben 18 friulani, ai quali se ne 
aggiunsero poi moltissimi nelle spe- 
dizioni successive, E il Friuli palpitava 
con loro | Le pendici di Calatafimi fu - 
rono bagnate dal sangue generos) di 
Eugenio Sartori di Sacile; a Maddaloni 
morì Antonio del Torre di Campofor- 
mido, al Volturno un Commessatti di 
Tolmezzo, un Miani di Palma; così, 
colle vite dei suoi, il Friuli cemen- 
tava la sua unione all'Italia e mo- 
atrava vano il conato dell’ Austria di 
suscitarvi uno straro regionalismo! 


1 MOTI DEL ’64. 


E quando, qualche anno più tardi, 
parve si più arditi fra i patrioti del 
Regno che il Veneto dovesse dimo- 
strare i suoi sentimenti, oltre che 
colla muta resistenza, anche con una 
azione arditissima di aperta ribellione, 
il Friuli solo rispose. 

Le ragioni per le quali |’ insurre- 
zione generale del ’64 fallì, sono om- 
bra nel buio e forse non si sapranno 
esattamente mai. Certo si è che, nel 
segreto, si erano preparati fucili, 
bombe, munizioni : tutto era disposto. 
Ia Friuli, il deposito generale delle 
armi era a Campo-molle presso la 
generosa famiglia Dalla (Hiusta, 

A capo del movimento stavago pro- 
vati ufficiali garibiidini, Celia, To- 
lazzì, Ciotti: anima di esso era un 
vecchio che a noi, che ne ricostrug 
iamo la figura dai racconti dei con- 
temporanei e dalle lettere, pare quasi 
la riviviscenza dì un profeta biblico, 
più che un uomo dei tempi nostri. 

Sapete già che parlo di Antonio 
Andreuzzi, l’amico di Giussppe Maz- 
zini, 

fl piano s' era di far saltare i prati 
del Tagliamento è della Piave, occue 
pare i passi fra il Cadore ed il Friuli 
@ tener la montagna finchè dal Gar- 
da all’Isonzo l'insurrezione fosse 
divenuta generale. 

I continui rinvii, e le disparità di 
vedute fra i capi, fecaro sì che quan- 
do Tolazzi ed Andreuzzi ruppero gl’in: 
dugi e iniziarono a Navarons il moto 
insurfezionele, rimasero con una 883- 
santina di aderenti, mentre Cella 
tentava di penetrare da Moggio in 
Carnia con una quarantina. 

L’ESIT® SFORTUNATO. 

Purtroppo però, pico dopo aver 
guadagoato i monti, gl” insorti sep- 
pero che i ponti non erano saltati, 
che le comunicazioni telegrafiche non 
erano state interrotte, che il passo 
delia Morte era in mano dei Uaccia- 
torì austriaci, e ciò che era ancor 
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peggio, il Cadore sul quale si con 


.|tava. memori della gloriosa resistenza 


del’48, non si movava. Non rimaneva 
che sciogliersi. Ciò fu possibite alla 
banda del Cella, e ad una parte dei 
seguaci di Tolazzi, ma altri non po- 
terono scendere perchè sarebbe stato 
loro impossibile sfuggire agli Au- 
strisci che avevano dichiarato subito 
lo Stato d'assedio e concentrato 
molte truppe nella provincia. 

Rimasero sedici, e per ventitre 
giorni seppero, :nercè l’aiuto dei 
montanari di Barcis, di grotta in grot- 
ta, di rupe in rupe, favoriti dalla me- 
ravigliosa asperità di quei monti, sfug- 
gire alle migliaia di austriaci sguin- 
zagliati alla loro ricerca. 

116 novembre gl’inseguitori credet- 
tero di averli in mano. avsadbli ac- 
cerchiati sul monte Castello dietro la 
vetta del Raut; ma i nostri non si 
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perdettero d'animo e.posti:sotto una 
rupe si disposero a ferro di cavallo 
ed attesero il nemico. La fucilata 
durò più di un'ora. si 

Gli Austriaci tentarono tre -volte 
l' assalto delle posizioni ma furono 
sempre respinti e finalmente volta‘ 
rono le spalle e ritornarono ad An 
dreis, dopo aver avuti alcuni morti 
e feriti, Della banda, fu ferito G. B. 
dal Zotto. 

Benchè l’ esito del combattimento 
si potesse dir fortunato, le sorti dei 
poveri insorti non erano però men 
disperate, accerchiati, com’ erano, da 
ogni lato, dagli Austriaci, privi: di 
provvigioni e, per di più, incalzati 
dalla stagione rigidissima. Non ‘fima- 
neva che tentare di superare il cer- 
chio degli assalitori e aprirai il varco 
alla fuga verso il confine italiano. 

La fine a domani 


. Pontebba — 

— La rinuncia delia ievatrice. 

morina Carolina Chissi, parsoohi 
anni levatrica nel nostro Comune, sta per 
lasdiarol. Nel nostro popolo è un senso di 
vero dolore, perchè nel lungo periolo che 
l’ebbe al disimpegno delle sus de loste fan- 
zioni, potò ammirare la parizia, lo zelo a- 
moroso e il tatto, e imparò ad amarla. In 
molts continzenze 3° ara mostrata degna 
delia illimitata e profonda fiduais che tutti 
parilei nutrivano ; o, ora che si sta por 
perderla, a nessuio pae vero, Vi 
Greatura buona, che jascia tra noi 
eredità d’aftatti è di ricordi guri, il nostro 
affettuoso addio e un fervido augario. 
— iNon varcate il confine quando 

piove. 
il colloquio di due operai rim- 

trianti in attesa del treno. — Sotto la 


leri sera, arrivai a Pontafel co) treno delle 
ti di notte. Pioveva a diluvio, Feoi a piedi 
Ja strada dalla stazione al posto di Finanza 
4 Pontebba. Qui le ganrdio mi fermano e 
vogliono verificare la mia ro! 

Pronti. Ma con quel po” po” 

Guardai in alto, poi in giro in cere 
una tettoia. 

- Apicoiatori, mi gridò il caporale, aprite 

aupplice. Faccia 
presto, mi ripete a quest'ora l'ufficiale non 
o'è; la dogana è chiusa : è molto che vi ai 
lasci passare a quel 

Bravo! Dovetti r: 
la mia roba, com 
sotto quella dirotta pioggia, Mi fi 
da piangere a vedere la desolazione di quel 
baule tatto in un’aoqua. 0 i doioi per i 
betabini, il pane per.il- viaggio dovetti buttar 
vin. Ma che dici tu, che proprio la finanza 
‘del confine di Pontebba non 
al soperto, oppure ohi 
posa passare il confine, anch 
l'ora arrivi un treno dall’ Aust, 

L'anno scorso, meno male, quando pi 
sai, non pioveva; ma isr: notte... Pov. 
la mia roba! vedi qui in che stato l' ao- 
qua mi ha ridotto gli acquisti fatti con 
tanto sudore... sROr... 

— L'introito delia pesca. 
troito netto avato, tra 
icue elargizioni pro Asilo Inti 
in tire 2846.60, Con la qual somma 
dirigenti si propongono di adottare il si- 
stema Froebeliano. Bravi! 


S. Pletro' al Natisone 


Der la ferrovia Cvidale-Saa Pil. 


L'argomento delle nostre comuni- 
cazioni stradali è troppo importante, 
perchè non se ne sia parlato — ol- 
trechè nei brindisi coi quali si chiuse 
il banchetto al Belvedere anche 
nelle conversazioni private. Appren- 
dermo da quei colloqui che, durante 
il breve soggiorno in Roma per il 
Congresso della Dante Aliglieri, l'on. 
Morpurgo e il nostro Sindaco dott. 
cav. Cucavaz ebbero ad interessar- 
sene, recandosi appositamente a par= 
iarne presso il Ministero dei lavori 
pubblici, Scartata, per ragioni mili- 
tari, la congiunzione: della linea di Ci. 
vidale con la linea austriaca di As- 
sling; fu confermato che per la Ci- 
vidale-Ponte di S. Quirino-S. Pietro 
difficoltà militari in senso assoluto 
non vi sono; e quindi le speranze di 
attenerla cominciano ad avere corpo. 
Occorrerà un paio d’anni, forse, 0 tre, 
prima che passi nel mondo dei fatti ; 
e ciò non per difficoltà di esecuzione, 
ma per altre ragioni d'interesse ns 
ionale. Quanto alla 3pesa, il proget- 
tista iag. Liccaro la calcola intorno 
ad un milione e centomila lire (sono 
circa 7 chilometri); e la sì presume 
di reddito sicuro, perchè verrebbe a 
formare lo sfogo naturale di tutte 
le vallate del «distretto, sia per le 
mercì che per i passeggieri. 

— Una mostra per l’anno ven- 
turo 
Fu lanciata — e bene accolta — 
l’idea di tenere, un altro anno, una 
mostra di frutticoltura per il dis- 
tretto; associandola a qualche altra 
esposi 
vabile. Anche per le frutta, i nostri 
colli potrebbero e dovrebbero dare 
molto di più; ma per intanto, sarà 
bene conoscere quanto si produce, 
anche per incoraggiamento ai nostri 
frutticultori, affinchè si accingano 
ad un più-accurato-e-inteliigente das 
voro. 
— Concorso a borse di studio 
Presso questa R. Scuota Normale è 
aperto il concorso a undici borse di 
stio, 5 delle quali da conferirsi anche 
alle alunne delia scuola complemen= 
tare, î 


| deve essere indirizzata alla Direzione 
della Scuola non più tardi’ del 


e, L'idea ci sembra colti- 


‘Cronaca Provinciale 


L'istanza in carta bollata da L. 0.60 


corrente; e corredata dai voluti do» 
cumenti in carta libera, 

Il certificato di nascita e quello 
medico, se debbono servire anche 
per l'ammissione alla scuola e al 
Convitto annesso, sarà bene presen- 
tarli in carta legale e con la legale 
autenticazione, aggiungendo il certi- 
ficato di vaccinazione autenticato. 

Gli esami. comincieranno il giorno 
9 ottobre alle ore 9 con la prova 
scritta di lingua italiana. 

— Due assenze rimarcato 
Alla nostra festa di ieri mancarono 


quali era mandato l'invito. La cosa 
fu rimarcata con dispiacere. 


Gampoformido 


Esercitazioni di cavalleria 


Ieri ha avuto luogo la prima riu- 
nione della divisione di cavalleria 
Friuli. Le brigate Udine 6 Pordenone 
agli ordini dei.rispettivi comandanti, 
generali Malingri di Bagnolo ed Olea 
erano schierate nei R. Pascoli di 
Bressa. 

Alle ore 8:30 circa giungeva S..E, 
il generale Berta,. ispettore dell'arma 
di cavalleria che passava in rivista 


i la divisione Friuli agli ordini del ge. 


nerale Greppi. 

La presenza del generale Greppi 
è stata accolta da tutti con grande 
compiacimento. Si temeva che !l di- 
sgraziato iacidente toccatogli alle 
grandi manovre non gli permettesse 

i pigliar parte al campo d'istruzione, 
ma la sua anima giovanile e la sua 
fibra hanno viuto ogni male. 

Alle ore 9,30, s'inîziò una esercita. 
zione tattica. I reggimenti Lancieri 
di Milano, Cavalleggieri di Saluzzo;: 
Cavalleggeri  Vicenza:comandati dal 
generale Malingri di Bagnolo, che si 
supponevano provenienti daUdine dopo 
una marcia fatta a sbalzi, s'incontra- 
vano contro cavalleria che aveva 
passato il Tagliamento. Si ebbe una 
carica nei prati di Campoformido con 
molto brio ed interesse. 

Gli squadroni dopo sfilarono da- 
vanti a S. E, il tenente generale 
Berta, Questi riuniva poi gli ufficiali 
a gran rapporto e dopo aver ‘avuto 
parole di elogio per l’opera continua 
del generale Greppi, con la sua alta 
competenza tenne una brave. confe- 
renza d’indole tecnica. 

Alle ore 12 S. E. il generale Berta 
partiva per Udine. 


Tarcento 


I miro del muto di Seli, 
Dre olndate © attenti. 


Oltre una settimana fa, largamente 
riferimmo nel nostro. giornale. della’ 
morte del vecchio Cussigh Mattia 
detto Panole di Sedilis, trovato morto, 
una:notte; a ‘forse quaranta metri da 
un'osteria di Sedilis, 

Dopo le indagini del caso, lau- 
torità giudiziaria escluse! trattarsi di 
delitto, come subito ‘era sorto il s0- 
spetto, e fù data’ l’-autorizzazione. di 
seppellire il morto. ? 

falgrado tale giudizio ‘autorevole, 
dell’Autorità' competente, in: paese 
di Sedilis continuano icèrie' circa 
la fine del vecchio Panole; quasi. che. 
dovesse attribuirsi - proprio. a: caùs: 
violenta. 1 


d’ impressione : per: n 
prenda che l’ Autorità-Giudiziaria‘se 
Bi fosse trattato di reato: non-56 ne. 
fosso già accorta, ii 
Secondo persone: di Sedili 
sigh' fu trovato ‘disteso ‘lungi 
coni piedi verso Tarcento, : mentr 
è risultato che era:ùscito ‘ dall’ ostéi 
ria e quindi dalla' parte «opposta-a 
Tarcento. È 
Le pi 


trova uno splendide servizio in ‘nt va 
pi dle narg per 


Assortimento dolci, confettare, 


Conto Correnie con in Poste 


I s j I Telefono. 1-68 


urata di corpo 7IV pag. Cent, 50% ill pi 


A 
1,60 — gorpo del Giornale L, è 


e perciò si dovette chiamare ad abi: 
tazioni più lontane. 

Persona di ‘sedilia, dopo:scoperto il 
morto e prima che giuligessero i 
carabinieri di Tarcento; aveva ma- 
nifestato il proposito di‘fuggire al- 
l'estero, piangendo e ‘imprecando 
contro la avversa sua sorie. 

Perchè tanta preoccupazione ? Che 
cosa aveva mai veduto . 

L’ ostessa, da' prima, 

Maresciallo di Tarcento, 

ammesso che il' Cussigli-si era tro- 
vato nella sua osteria ene era u- 
scito con'altre duò ‘persone .di Se" 
dilia, Ma le versioni raccolte, dicono 
‘lesse tutta e intiera la verità ? non 
si tiene, per avventura nascosto qual» 
che particolare, sotto l'impressione 
di minaccie o per un' tirvore di qual- 
che vendetta, di qualche ‘noia ?... 

Taluno si fa domanda: Perchè non 
furono ‘interpellati ‘inimiediatamente 
i compagni del’ Cussigh-Panole ‘ per 
impedire che’ potessero mettersi 
d’ accordo ? Perchè" nion' fu fatta 
l'autopsia del cadavere 'por conéta- 
tare se si trattasse di percosse? 

Questo abbiamo udito ‘e testual- 
mente riferiamo, per dar'modo che 
si smentisca ogni dubbio, ‘ae ‘ infon-. 







30|dato come crediamo, per*favorire la 


ricerca dei colpevoli #6":fosse vera- 
mente stato commesso un reato, il 
che:non' sembra ‘ prebabilé. 
Meduno,. 
— Seduta Consigliare. L'organico 
degl’ imoplegati. ‘:: 
In seguito a Circolare Prefettizia che 
richiamava l’attenzione» ‘dalle Am- 
ministrazioni Comunali sul disposto 
‘dell’articolo:239 del nuovo regola= 
mento per l’ esecuzione «della legge 
Comunale e Provinciale questo Con- 
Isiglio Comunale in seduta del 24: 
corrente gel rivedere i regolamenti 
con-criterio di sana amministrazione, 
e nell'intento di‘sistemare la con- 
dizione giuridica ed ‘economica dei 
propri funzionari; concorrendo con 
atto doveroso di riparazione e di 
iustizià a rendere i rapporti fra 
fomune ed impiegati, tali da co- 
stituire il coefficente più sicuro al 
buon andamento dei servizi; ricono» 
scendo ragionevoli le loro aspirazioni 
nei riguardi degli stipendi e dei 
lavi; rappresentando questi quanto 
appena può bastare alle cresciute e 
sempre crescenti esigenze della vita, 
a voti unanimi, approvò il regola» 
mento Tipo compilato, dalla associa» 
zione provinciale segretari ed 
impiegati Coinuna 
guente organico «Segretario L. 2600, 
applicato L, 1600, messo scrivano 
L. 900. Conservando agli impiegati 
i diritti acquisiti dell'alloggio gra- 
tuito nel Palazzo Comunale. 


Gemona 


— In Pretura. 
>RB, Ubbirlaco. — Cargnolnti Giuseppe di 
di Giovanni detto bambin d’anni 22 di Go- 
mona è imputato d’avere'la sera dell'8 set- 
tembre offeso le guardia di tinanza Ambro» 
getti Vi ‘son triviali parole e d’averla 
percossa con pugni mentre questa ai recava 
a diporto assieme: ad un alpino, 
U carnali dioendo che era 
abb: 
conda ina a giorni 12 di re- 
contati ed a L. 41 di multa. 


Biol a Pietro d'anni 57 
di Alosso imputata di furto di vimini per 
il valore di L. 4,50 in danno di Caschiaro 
Valentino, è condannata a 4 giorni reolanione. 

Difens avv. Fantoni, 

— Puppini:Maddalene di Pietro d’ anni 
21 di Piani di Portis per farto e’ contrav= 
venzione forestale si busca i tre 3 giorni 
di reclusione col beneficio. del perdono. 

‘Sacile 
— Le due serate goliardiche di 
varietà. 

Sabato e lunedì sì ‘ebbero al Politea» 
ma Zancanaro, gentilmente concesso 
dal .proprietario per - la filantropica 
circostanza, le due serate a beneficio 
delia Congregazione” di Carità. Nelle 
due rappresentazioni il’ programma 
fu completamente variato. 

Sabato «lo. spettacolo .- cominciò con 
esercizi scherma; dati ‘dai signori 
Alberto Alinelj é Agostino Gregori 
Giuseppe Mantovani e.Pietro Zanci 
naro — e.iì M.0;Giuseppe Cremaschi 
col. piccolo. Renzo Granzotto, Tutti -si 
meritarono applausi.ripetuti, applausi‘. 
maggiormente graditi.-dal sig, Ore- 
maschi:che in questo genere sportivo 
mette: tutta l’anima sua: 

«Nella.serata di lunedi, invece; nin 
cominciò colla recita::divalcuni: boz-". 
zetti di«Trilussa, da parte del'giova- 
ne «studente». in... medicina ‘signor 
i Îj; chè-=fote -gustare:i 
‘bei versi in romane: or ‘l'esatta: 
linterpretazi: ì 

«prolu! 


vel 
ti 


eli 
urto umoriatici 
a titolo: 
seri 


Lo stesso, poi, riproduss 

«Lo cciòpelo, ovvero l’Asilo Botto 
il nol dell'avvenire flo sciopero di una 
bambina d’Asito ) in modo così pre- 
ciso che li pubblico na rimase entu- 
siasta. Il prof. Caroncini, poi, cantò: 
et Mosca mora, con accompagna- 
mento al piano, suscitando tale buon 
umore nel pubblico che ne: volle il 


Il sig. Alineij recitò, poscia, dia ma- 
lorsega», monologo in dialetto vene. 


Venne, quindi la volta del signor 
Ezio Criatofoli rappresentante la pre. 
m.ata Miss Turpedo nelia Danza dei 
sette veli, che coì suoi acherzi ca- 
denzati, ebbe la conferma degli ap- 
plausi di sabato, 

I sig. Alineij, recitò come sabato 
Eì telefrico-piccolo sgorbio in ruz- 
zanteingua neo-classica che piacque 
assai, 

Il giro del mondo... su due ruote 
e 4 mani, venne eseguito dai sig. 
Ezio Cristofoli e dalla sua troupe 
formata dai giovani: Gregori 
seppe, Furlanetto Guido, Mattioli Gi 
vanni e Cusin Adolfo che eseguirono 
una infinità di esercizi sulla bici- 
cletta con precisione tale da otte- 
nere un unanime applauso, 

Lo spettacolo, al quale partecipò 
molto pubblico, tra cui parecchie 
signore e signorine dalle eleganti 
tollettes, si chiuse colla recitazione 
di «et mamman » in dialetto napole» 
tano da parte del sig. Aliney, che 
cantò anche gli stornelli... sacilesi, 
conditi di spirito, in cui vennero ri- 
prodotte le caratteristiche delle prin- 
cipali personalità locali, 

A tutti gli attori, compresi il sig. 
Guardenti e G., Aliney che suona- 
rono al clavicenbalo, il pubblico, in- 
fine tributò prolungati applausi. 

L’ incasso delle sue serate fu sod- 
disfacente, ma non possiamo ancora 
precisare quanto verrà versato di 
netto alla Congregazione per conto 

di una famiglia povera del paese, 
dovendo detrarre ancora le spese, e 


contrò. 

Pertanto il nostro plauso ‘ai bravi 
notonia delie vacanze, rendendosi 
utili a chi langue nella miseria. 
Quest’oggi si presentarono a questo 
distretto militare 200 soldati richia- 
alle armi granatieri, bersaglieri e 
genio. i o 

lorno raggiunge- 

ranno le loro sed SEO 

Gividale 
Quenta mattina è giunto, ospite gra- 
ti ‘reggimento 5.0. Novara. 
forni lopo; ritornerà é ‘Pavia d' U. 
i, dove è accantonato per le ma. 
di Codroipo. Speriamo che questa 
nera il sig. Comandaote ci voglia re- 
preceduta da buona fama. 
Spilimbergo 
Pesca abusiva 
Politi, Guido Antonioi, 
io farono trovati nel tor- 
tre peseavano la trotta. 
DÌ norizione nel casellario 
Ark. 488, 
Spilimbi t lato: i} go- 
ito si buono Miro 40 eleomo. e €” 
di, 

Giuseppe Dell’ Aguola di Tre 
guardia foreatale venne denunotato perchè 
naro 20 lire di ammenda. 

Per un ‘cane 
museruola il Giudice condanna Michele Roi- 
tero a L. 10 di multa. - 

Napoleone Peressini e Ildebrsudo Sardi. 
nelli di 43 è 12 anni tempo fa dalla « 


sono parecchie, che il Comitato in- 
studenti che vollero rompere Ja mo. 
— | richiamati. 
mati appartenenti alla classe 1888 è 
Fra qualche 
— Arrivo di militari 
nella nostra. città due 
novre che si svolgono nei dintorni 
E lare un concerto dalla fanfara che 
— In Pretura. 
Giuseppe Agosti, Alfonso 
vsouno lire 10 di am- 
Giuseppe Ssntin e Leopoldo Sedran di 
Maliratiamenti agli a: 
sio dalla 
percnoteva un vitello riluttante a ci 
che vagava per le via di Meduno senza 
Ladri minorenni. 
rascs » del venditore di limoni Valenit 


Ganveliier, robàrono un sacchetto con en- 
tro 65 lire, All'udienza i due si. pat: 
gisno la colpa, un contro l' aliro. Il Pretore 
nisolve li Sarcinelli per mancanza di di- 
io ® condanna il Peressini a 10 
giorni di reclusione con la. legge Ronohetti 
non isorizione nel di 


Osti in contravvenzione. 

Giovanoi Del Toso e Luigia Michielini 
Avon pe tennero aperti i loro esercizi 
oltre l'ora prescritta, vengono regalati di 
dieci lire... d’ammenda cisscuno. 

La tarchetla. 

Pietro Donolo di lstrago correva in biei- 

cletta senza targhetta. L. 12 di multa. 
Furti, 

Caterina Cil Osvalda Rossi, Caterina 
Meneghin, Marianna Urban, Lusia Marin, 
Maria Del Zotto, Agnere Facohbin, Caterina 
Del Zotto, Luigi Rovere, e Domenico Ro- 
vero, devono Fispondere:di furto di legna 
nei boschi e di contravvenzione alla legge 
forest pinna condanna i dua ultimi 
® L. 200; gli altri & tre giorni di reolu- 
alone, 

Riposo festivo. P 

Mario Garue tenni rio il suo'negozio 
di oreficeria nella tina di una dome- 
nica nello scorso Ag: Denunciato, veane 
oggi condannato a cinque di multa. 


S. Vito: al Tagliamento 


— Scuola di Stenografia. — 
Le iscrizioni. al corso: di stenografia 
restano aperte a tutto il.30 Settem- 
bre: Le ande per l'ammissione, 
stese in carta bollata:da L. 0.60, st 
consegneranno al'sig. Bragadin:Italic 

'etario versando Li 1 :quale.tassa 
d' one.e -L. 3, quale quota ‘an- 
tloipata pel -primo. mese, ‘quota 
mensile -è:di-L::3-anticipati Ar 


La nostra scuela di disegno 


Domenica scorsa nella’ sala del- 
l’Albergo alla Scala furono espoati i 
lavori della nostra scuola di disegno, 

La prima Impressione che ho ri- 

ortata nella mia visita, a dir vero, 

'u di disgusto. La sala infatti. ben- 
chè fosse di domenica, era vuota: 
non vidi che... il custode, il quale 
tranquillamente achiacclava il sonnel- 
fessuno, proprio nessuno! A- 
Disinteresse ? Non vi saprei 
i certo ‘un indice poco conforta- 
bile. E' così che si incoraggiano le 
giovani speranze del paese? 

D' altra parte, la colpa non si può 
dare tutta al pubblico se l’ intervento 
è scarso; molti che sarebbero accorsi 
volentieri, nulla sapevano perchè nes- 
sun avviso fu esposto, se si eccettuino 
gli ancunzi apparsi sui giornali, 

I disegni sono appesi lungo le pa- 
reti e divisi in tre corsi; più il corso 
speciale. 


Nel primo corso, rilevo con com-{y 


piacimento disegni lineari a mano, 
fatti con molta precistone e nitidezza. 

Gli allievi del II corso, presentano 
soluzione di problemi di geometria 
grafica; sagome architettoniche. ele- 
meati di geometria preiettiva con ap- 
plicazione ai lavori di costruzione, 
fogliame geowietrizzato a mano li- 
bera con mezza macchia e a tutto 
effetto ece. 

Il HI corso comprende più sezioni: 


in quella muratori, si ammirano di- 


versi particolari di costruzione in 


genere, fra cui emergono: il pro- 
getto di una scuola, il disegno di 


una Casa borghese, finestre ornate, 
muri di cinta, abitazioni operaie 
ecc.; in quella falegnami: Splendidi 


disegni di mobilia moderna, di stanze 
complete ammobigliate, serramenti, 
ecc.; in quella fabbri: ornati a mezza 


macchia e a tutto effetto, cancelli, 
ringhiere, bracciali ecc. Viene poi 
la Sezione d’ornato, con disegni va 
riati ornamentali, da vriginalii e dai 
vero, riproduzione di stucchi ecc. 
Noto, fra gli studenti, quelli eseguiti 
con gusto d'artista dall’ allievo Paclo 
De Carli. 

Risaltano Ja pianta di un Stabili 
mento enologico; un progetto archi. 
tettonico stile Luigi XVI; un Asito 
Infantile; la Pianta di una latteria 
ecc..; e cancelli, ringhiere, particu: 
lari di poggiuoli, inferriate; e disegni 
di mobili e piante e sezioni di ogni 
genere. 

Se ne riceve ottima impressione : 
la scuola è utilissima e va bene, sis 
per l’attività e la tecnica deil’inse- 
finanto prof. Lino Gardin, che per la 

uona volontà degli allievi nell’ap- 
prendere. Nutai però che mancsno 
modellature in plastica, Credo di gran- 
de utilità ai provveda anche a 
questo. 

4 premiati 

Eccovi l’eletico” 

I. Corso. Promi 
mio Mauro Carlo; 


ja 
15 su 16, L pre 
’etracco Angelo. 
II Corso. Promossi 20 su 241, IL 
premio pari grado Tracanelli e Deotto. 


UL, Corso. Promossi 11 su 
premiati per sezioni. 
Muratori 
I. premio. Guesutta Luigi, ll. Frane 
cescutti Pio. 
Falegnami 
I. premio. Riservato Riccardo, 
; Ornatisti 
Premiato De Carli Paolo di Paolo, 


Corso spesiale 

Promossi 7 su 7 con attestato di 
merito, Cordenons: Gio. Batta, Tra- 
canelli Giuseppe, De Giusti Antonio, 
Nocent Giacomo, tutti muratori; Ci- 
vran Pietro falegname; Leschiutta 
Angelo e Civran ‘Francesco fabbri; 
questi ultimi premiati alla mostra di 

mulazione di Udine cor menzione 
cnorevole. 

La scuola si meriterebbe maggiori 
sussidi; con 700 lire che fra provin» 
‘cia e governo e altri enti ora le si 
‘contribuisce, mentre le spese non 
sono mai inferiori alle L. 2000 che 
fl comune deve completare, può fare 
ben poco. Ad outa di ciò grazie al 
distinto .prof. Lino Gardin che, tanta 


14, e 


O {attività ed amore porta nell’inss 


gnamento, la Scuola. fa tutto il.pos 
sibile. M'auguro ch'essa possa prospe. 
Fare sempre più, trovando gli aiuti 
necessari e in breve rispondere. alle 
aspirazioni dell’egregio maestro e ai 
bisogni dell’artigianato. 


Tolmezzo 
— Gli spiccioli di cronaca. 


La magra delle notizie — se non-ci 
fosse stata la riunione del partito sc- 
cialista Tolmezzino che ieri sera votò 
l’ ordine del giorno della Federazione 
a proposito deli’ occupazione di Tri. 
‘poli — sarebbe all’ ordine:del giorno: 
Tuttavia nessuno si è accorto della 
riunione tenuta ieri sera :dal’ partito 
socialista Tolmezzino -per trattare 
sulia questione Tripolina. Le cose 
del partito veramente quì-si tengono 
sempre segrete ; salvo a interrogare 

ualche compagno il quale ‘ti dice 
che si è discusso molto e concluso 
niente. i 

Ma meglio così, sarebbe potuto 
andar peggio se per esempio aves: 
sero posto il velo sull’ affare; ma 
siccome erano appena una ventina 
di invalidi si sono guardatiun:.po' 
d’attorno e si sono detti : attendiamo 
e lo spauracchio. del: Governo 
dileguato. 

Ji: Governo. che-ierì: era: pel :-prò» 
letari di tutto.il' mondo unitevi, oggi 
ha dato macchina indietro: e-il.motto 
fu-rinnegato. I 'sogno di quel povero 
diavolo: che:.il goverio:-ha--cacciato 
in'‘soffitta@ha cominciato-a sfasciarst: 
irsociatlati di: Tolmezzo “non sono 


Patria dei iTiui 


quelli del regno, quelli del regno non 
dono quelli della Garmania e via di- 
cendo. 1 socialisti di Tolmezze ve- 
dono nell’ occupazione di Tripoli una 
trama del Governo per mandare colle 
gambe all'aria il suffragio  uaiver- 
sale, il mouopolio e tante altre belle 
cose, Naturale dunque se si sono riu» 
niti così segretamente per applaudirsi 
tra di }oro. 
— In Tribunate. 
Appello sfortunato. — Di Sopra Forte- 
a 


to da Villa Santina è imputato di 
terrano sul 


ine tra la proprietà 
@, Batta in daono di quest'ultimo. 

H Venier querelava ti Di Sopra e 
00340 si svolàe iu questa pretura nel 
prile soorso, Il pretore condanna 

Sopra, cle era difeso dal 

lo inontre il Venier si era conti 
p. 9, son l'avv. Pozzo, per azercizio 
bitrario dello proprio ragioni a 20 lire 
malta. è 200 tire fra danui a spese, 

H DI Sopra contro la sentenza del pretore 
interposa appello ; l’ appella venne discusso 
oggi în Tribunale iì quale confermò la seg- 

del pretore eggiuogeudo al DI Sopra 
a le spese del secondo giudionto — 
Miceli Italico di S. Giorgio di Resia per 
furto qualificato di zucchero, anffà e altre 
droghe è condaonsto « 5 masi di raolu- 


sione. 
Latisana 

— Arresto 
26. [eri sera dai R. Carab. fu arre- 
stato G. Batta Colussi fu Giovanni 
d’anoi 54 di Resia (Moggio) perchè 
colto in istato d’ubbriachezza mole- 
sta e repugoante. Portati ali’ udienza 
per direttissima venne conlannato n 
giorni 5 di arresto ed accessori, 
— furto 
Fra le ore 11 e 13.30 d'ieri ai Ca- 
sali Crocera venne consumato: un 
furto in danno di Pupulin Teresa. 
Scassinato l'armadio vennero aspor- 
tati oggetti d'oro per l’itoporto di 
oltre L. 30. La casa era iucostudita 
perchè la danneggiata si trovava a 
lavorare nei campi I ladri s>ue ignoti 
e non si ha sospetto in alcuno. 

Oggi il furto venne denunciato ni 
Carabinieri. . 

Tavagnacco 

— Bicicletta involata, 
ll Falegname Fabio Favit di Luigi 
d'anni 32 da Adeliacc» i' altro giorno 
abbandonava momentaneamente la 
propria bicicletta sulla porta del- 
l'esteria di Giovanni Marioni: in ua 
batter d'occhio qualcuno, con sin- 
golare abilità, si portava via la mac 
china nuova che costava 150 lire. 


Gronaca Pordenonese 


Kuvestimento, 

Ii sig. Salvi, dovendo fare alcuni 
soquisti, aveva fermato la sua autu- 
mobile, verso le 1139 di stamune, 
dinanzi al negozio Asquini in Corso 
Vittorio Emanuele. il inetore era in 
funzione, cai O Non sì s: 

i pafereny eludere, 
Sat chè stava îî 
presso, avvicinarsi all’automobile ed 
aprire i freni, La macchina inc m nceiò 
senz’altro a marciare all'indietro, in- 
vestendo alcune persone e rovescian- 
do un carretto cen sopra 4 damigia» 
ne piene di cognac. + 
fon s’ebbero però a lamentare di- 
sgrazie; solo due damigiane andaro- 
no rotte ed il proprietario sig. Salvi 
s'affrettò a pagare i dangi. 

— Nella scorsa notte alcune per- 
sone passando nei dipressi del ma- 
gazzino Cooperativo del Cotonificio 
Amann sérpresero un tale che stava 
scassinando una finestra. Egli, però, 
accortosi d'essere scopèrto, precipi- 
pitosamente fuggì. Non fu possibile 
identificarlo. 


Gordovado 


— Quanto fruttarono: le fe: 
beneficenza. : 

(P.) Ecco il risultato finanziario del - 

l’entrata e spesa riguardo dsi festeg- 

giamenti 8 9 40 corr. 

Introiti della pesca, corss cielistiche e 
ballo L. 2444 93, Spese, compreso fuochi di 
artificio e illuminazione L. 1137.33. Rica- 
vatò netto L. 130760, z 

Il Comitato che tanto bene seppe 
disporre e coordinare le cose, era 
disposto così: Pinni Giuseppe, Ba- 
guara Gregorio, FanzioiAntonio, Mar- 
cuzzi Pietro, Limsti Giacomo, Chou 
verai Ferdinando, Spangaro.Gio Batta, 
Rizzardo Antonio, Regini Giuseppe, 
Cosssin Placido, Ellero Ruggero, Col- 
loredo Vittorio, Vidal Vittorio. A 
questi egregi che lavorarono per 
l'altrui bene vadi un plauso ed un 
ringraziamento ; e vada: ua grazie di 
cuorea-quanti cooperarono alla buona 
riuscita delle feste inviando doni, 
alle:signorine paesane che con zelo 
e.cuore si prestarono nelia vendita 
biglietti, alla nostra banda musicale, 
a quella del limitrofo Morsano, alla 
Presidenza della Società Filarmonica, 
alla.Presidenza della Società Eser- 
centi di S. Vito al Tagliamento, ed 
all'arma locale. i 


Pasiano di Pordenone 

— Bambina annegata 

26. L'altra sera la bambina Maria 
‘Piccinini di circa due anni stava tra. 
stullandosi vicino alla propria abita- 
zione; situata in località. Pradolino. 
Avvicinatasi troppo ad un fossato 
pieno d’acqua vi precipità dentro ed 
annégò. I genitori stessi la r pesca - 
rono' cadavere; si può ben immagi- 
nare la loro disperazione. È 
ELIS LS LI UIL ERICE AIA 


te di 


è| Ia bieleletta “Collina Sun, ll 


‘migliore bicicletta di Îusso ‘garantita 
tre:snni, Supera in. eleganza tutte 
marche nazionali ed estere Fabbri- 
canti ‘Agnoli, Diana e-C.-Udine. 

| Condizioni di favore, - comodità di 
pagamento per impiegati di ammini- 
astrazioni pubbiche, Ufficiali e Mare- 
scialli del R. Esercito. 


_il 1.0 Reggimento. 


| 27 Settembre 


ronaga 


MI Congresso det ragionieri 
La partec'pazione dei friulavi 
{Nostra corrispondenza) 

Roma, 25 Settembre 
Espigi). — Faccio seguito alla pre- 
cedente mia per accennarvi alla parte 
presa dai friulani nel Congresso dei 
ragionieri, 

Costituito l'ufficio di Presidenza 
nello persone dei sigg.ri comm. Ro- 
stagno, comm. Morelli, Caruso, Viale, 
Gitti e Cazzaniga, fu trattato subito 
il primo tema intorn»n alla: determi. 
nazione del contenuto dell’ esercizio 


+ pubblico della professione da introdursi 


nelta legge. 

Si impegnò uns discussione vivis- 
sima fra i relatori prof.ri Rosati, 
Cendali è De Nava e vari congres- 
alati, fra i qasli Sandri, presidente 
del Collegio di Udine 

Alla fine fu trovata una formula 
di ordine del giorno che fu votata 
ad unanimità. 


Alla sera del secondo giornu vi fu 
un grande ricevimento sila Banca 
d’Italia Je cui sale — veramente 
regali — aperte per la prina volta, 
rigurgitarono di congressisti. Vi i 
tervennero l'on. Luzzatti, 
del Tesoro, i Sottusegreta 
del Tesoro e della Giustizia e altre 
notabilità dell’alta finanza e del 
mondo politico, Ai ricevimento fa- 
cevano gli onori di casa il vostro il. 
Justre concittadino comm. Stringher, 
aiutato da alti impiegati della Banca. 


Nella terza giornata di lavoro del 
Congreass vi trattò della Società per 
azioni. I professori Santanera di Co- 
mo e cav. P.cca di Roma relatori, 
avevano presentate un lungo ordine 
del giorno, sul quale s’impegnò viva 
discussione vi presa parte anche il 
friulsno D' Alvise, docente a Padova. 
Il professor comm. Cazzaniga avava 
presentato un sitro erdine del giorno, 
contrario a quello dei relatori. 

Il ragioniere Sandri, già ricordato, 
fece un sobrio ed ascoltato discorso 
sulte funzioni siadacali nelle Società 
Anonime, combatieudo l'ordine del 
giorno della Commissivne e quello 
del Comm.re Cazzaniga, perchè illi- 
berale e antiziuriti:o il primo v in 
concludente il secondo; e chiuse 
presontanio un ordine dei gi.rav 
proprio, 

H Congresso finì coll’affidare ai 
tre proponenti l’incarico di concor. 
dere un crdine del giora» che rac- 
cogliesse il voto dell’ intera assom- 
blea. L'accordo fu ravgiunto, e la 
laboriosa seduta ebbe termina. 


La elilamata alle armi 
*°’ della clavno 1891 

Il Distretto Militare di Sacile ha 
diramato il manifesto di chiamata 
alle armi delle reclute di |. catago- 
ria della clesse 1891 e dei militari 
di l. categoria di classi precedenti 
lasciati in congedo provvisorio. 

Ecco i giorni fissati per la pre- 
sentazione al Sindeco del proprio Co- 
mune: Mandamenti Cividale, S. 
Pietro al Natisvne, Tarcent» e Utine 
419 ottobra (al Distretto il 20) Ge- 
mona, Mogaio, Spilitibergo, S. Da- 
niele 21 ottobre (al Distretto 22); 
Ampezzo e Maniago 22 ott:bre (al 
Distretto il 24) Pordenone e Sacile 
23 ottobre (al Distretto il 24) Palma. 
nova e Lati:ana il 25 ottobre (al Di. 
stretto il 26) Codr:ipo e S. Vito al 
‘Tagliamento iù 26 ottobre (al Di- 
atretto il 27). 


Ki conliagente: della mobilitazione 
“ forolto dal ilo reggimento. 


Furono sorteggiati 14 soldati per 
compagnia, del 2.0 R:ggimento fan- 
teria qui di stanza: in tutto, 168. 
Furono sorteggiati inoltre due ser 
genti: Aristide Priwicerio della 5a 
compagnia e Augusto Carli della 7.a 

I due ufficiali che partiranno con 
questo contingente, sono i tenenti: 
Vigilio. Veggisn e Bertelli. Essi, con 
altri, avwano fatt: la domanda di 
essere compresi nell’ invio. > 


al 

Poichè parliamo dei contingenti 
destinati alla mobilitazione, soggiun 
geremo una notizia che interesserà 
certamente i concittadini: i due ‘e- 
nenti del 79.0 che partiranno con la 
spedizione, sono i tenenti Citati e 
Panzoni, i quali hanno fra noi la- 
sciato parecchi amici. 

I riekiamati 

Altri 500 richiamati si presentaro- 
no fra ieri e la notte decorsa. Di 
essi, 248 partirono nel pomeriggio, 
‘diretti a Conegliano, dove ha sede 


Furono e seno allegati nel quar- 
tiere del Distretto, in via Aquileia. 
— Il prefetto è ritornato 
H prefetto comm. Brunialti che, come 
dicemmo, aveva lasciato la città per 
1l consueto mese di ferie, è ritornato 
in sede. 

— Il preside del Liceo a ri 

dietro sua domanda 

Il cav. prof. Dabalà, preside del no- 
stro R. Ginnasio-Licso, tempo fa a 

veva inoltrato d»manda al Ministero 
per essere collocato a riposo. Il Mi- 
‘piatero ha ascoltato favorevolmente! 

(domanda e legregio professore 
entro il: these lascierà la Presidenza 
:del.nostro: Liceo con tanto cnore e 
profitto agli studi tin quì tenuti, per 
«godersi-un meritato riposo. 

. Ii cav; Dabalà conta 41 anni di ser- 
vizio :' è entrato in carriera a 21 anni. 

All’egregio sig. Preside, i nostri 


migliori. auguri. 


)ott. LUIGI 


i h doliltine de H 


Diremmo ieri che fa Go 
Italo-anatriaca per to deliy 
doi confini aveva già ine) 
suoi lavori, 

Questa mattina, essa sù 
a Cividale, 4 

La commissione italiana ; 
posta dal tenente generale Typl 
Saisa, barone Pio Carbonalij di 
tino, nobile Filippi dei snary 
Clavarino direttoro comparti 
tecnico del catasto, Ugo d;° 
Gioppi, Guido Maggiore Fan 
partito appartenendo agli 
d'artiglieria da montagna 
mente destinato a Trip) 
Luigi Perego, nob. Piera )4 
sonte perchè al somandi di 
Nave Zita) capitano Atti) 7, 
conte Ln Vanautelli 1eg, 
della delegazione. ° 

1 componenti della comu 
austriaca, sono: dott, Morse, 4 
gliere di finanza Lameve, jy 
superiore Vesel tenente marg 
Ischurtschenthabar, coneiglion 
lico dott. P..kebs, capitano Py 
pitano distrettuale Von Her 
moggiore Vidossich. 


Importante lavoro d'arte 
nella Chiesa di $. Giacomo, 
Chi entra nella Chiesa narrocchiale 

di S. Giacomo, in piazza Mercatonovo, 
trova che nella cappella laterale. il 
soffitto è nascosto da un piano di 
fitte tavole, sorrette da solida arma» 
tura. Quando quelle tavole saranno 
levate (forse per la estate prossima), 
apparirà un ‘bellissimo lavoro d' arta, 
quale nella città nostra ha ben pochi 
riscontri. Vi sta ora dipingendo un 
muovo soffitta it prof. Biagio Bingetti, 
uno tra i più valenti affreschiati che 
ogaidì onorino l’Italia. Il prof. Bia- 
getti è allievo di artista il'ustre, il 
Sniz, del quale sono, fra altro, glcuai 
lavori ammirati dei Duomo di Treviso. 
Egli ne segue la tecnica; ma nelte 
creazioni, sa innalzarsi alle concezioni 
ardite degli antichi maestri, aiutando 
la ferace fantasia con una coltura 
che tra gli artisti non è molto fre- 
quente. 

Così. nell'ideare il soffitto di questa 
Cappella, dedicata alle Anime pur- 
ganti, il prof. Biagetti trasse inspira. 
zione dalle dottrine che si connet- 
tono alla credenza nel purgatorio; e 
nel gruppo centrale — non ancora 
incominciato ma del quale l'artista 
ebbe la gentilezza di mostrarcene lo 
schizzo — raffigurò la Trinità, su- 
prema reggitrice (secondo il concetto 
cristiano del Dio uno e trino) dell'U- 
niverso, la Madre di Gesò interce- 
ditrice di grazie, il Santo Odilone 
fondatore delle speciali preghiere per 
i defunti che il «giusto giudizio » 
mandò nel Purgatorio: questa s3- re 
ranno le figure principali del gruppo | dello Stand @ storni di vrva;g 
maggiore. Poule libere trattenuta 30 perg 

Nella lunetta di fronte all'ingresso, tore 10: Tiro Rotonda, entrata | 
la figura della Religione, inrestosa-|n. 4 storni, metri 20, gara mej 
mente seduta, cal simbolo della Croce [primo premio 50 per cent) — ug 
portata sulla spalla sinistra campeggia | premio 20 per cento; ore 
in uno scorcio ardito, che natural. grande biro Udine, [seri 
mente sparisce quando la si guardi |ripetibili a volontà — n. 
dal basso. metri 24, gara m. 28; pi 

Sopra la porta d’ingresso, ungruppo Îlire 100 6 coppa d’ argenti 
d'angeli con rami di mandorlo : una | pienato 191 -— secondo presi] 
larga fascia leggiadramente incurvata {70 — 3, premio lire 50 — 4 y 
porta la scritta Ad le omnel caro venit. }lire 20 — 5. premio lire 15. 

Tu due ampio lunette laterali, gran- {libere — trattenute 30 
di figura simboliche: a sioistra —|storni lire 080, o 
la Misericordia, la Giustizia, il Dolore; | Campo di tiro fuori port: tl 
a destra, la sintesi dei mezzi par re- | dirimpetto ‘Albergo Rotonda. = 
dimere le anime: la Preghiera, V'E-{vizio di vettura da porta Veneri 
lemosina, il Digiuno. Stand. — Restaurant — Arni 

Giù nelie pareti continuerà l’-rnato |e_ cartuccie sul campo di Th 
simbalic» e la serie delle figure :|(Regolamento di Milano), Il tingfà 
Giuda Maccabee e la Messa di S. O- luogo con qualunque tempo ea 
dilone. di tiratori. 

Anche fra i severi ornati (intorno | Oggi trovasi Salsiccia na 
si quali lavora l'artista concittadino | Coste, Bracciole, filetto fra 
Gorgaccini), ricorrono simboli e scrit [maiale al nogozio Ligugnana if 
te: nelle vele delle finestre, per @-|Manin, 
sempio, fra rami di ulivo spiccherà| ‘reatro Sociale - Novo (i 
la lucerna della pace che mai::sì. Vaîlato #4 fit te Il 
spegne ; e alleggerà intorno, su largo SITE Di gr e Il prog 
nastro la suprerta invocazione: Me- dio eri sera. Questa gere di 
quiom aeternam dona eie Domine et|PHSA. ) 
ius perpetua luceat cis... Pace, pace] Mascarponi di Milano f 
eterna, pace e perpetua luce a coloro |burro da Thè trovasi  ull'eg 
de ter sempre î jusero gli occhi|Ligugnana. 
alla luce terrena È ” o 

Gli affreschi già compiuti sono Eli della Mosira Ì Eni 
quelli delle tre lunette — una di fronte Ancora minlconteni 
e le altreJaterali. Vi è segnata anche | Ricevemmo in questi gior 
la data dell'incominciamento e nell’ al- scio di lettere: restano Eur 
tra del termine : per questo ultime, 29] piugizi, ecc, Ne scegliunio qui 
luglio - 18agostonell'una, 16 49 agosto Fiintendianio con Sggi po 
nell'altra. Il prof. Biagetti dipingendo] fopi di questa Mostra, i qual 
in una chiesa che ha già il suo stilo, a menti, diventerebbero più luoj 
questo cercò intonarsi, naturalmente :}1a medesima 
e riuscì in modo che i nuovì dipiati| .. % i 
armonizzeranno appieno con il resto, Giuria per la meccanica edeli 
cosicchè per ogni lato il suo lavoro] a Giuria somposta dai siga»: 
verrà «d arriechiro i pregi artiatici Li SA ire i Icsostrata, DIOE 
della Chiesa e le opero d'arie della fnica ad elettricita esposti nelia a 
città nostra, da cià il mio rifiuto e il rifiuto di 

Il prof. Bi ala premiazione di Srna I 

ibi insigni: i, .jd' Areonto dorato e medaglia è 
Sr 0 ot ol morto ie quo | fat ta rt 
stro, da solo, nella basilica del Santo |della premiazione assegnatami e # 
a Padova, nel Ssatuarin di Loreto|orgoglioso d'un semplica dipiom ‘| 
dove è chiamato di nuny> a dipin. |rarglamento aggiudieatomi du vo 
gere una cappella per gli slavi, ed[‘’Î sig. Antonini dabilo detta tea 
in sitri templi ancora, sampre e n-|della macchina, anzi esp vonol 
vunque destand> |’ ammirazione di aretario, della mostra Ale cri 

i 4 i i fa 
Loentl meritandosi le lodi dei com. domando : perenò allora mni ai è rai 
"a ctr ubi fabbricazione 
E crediamo che il suo lavoro nella {che la macchina den meritava si i 


Chiesa di S. Giacomo incontrerà ilf Tanto per trangutlità dell’ Anton) 
medesimo favore, È te ala Rule o-mneno nic 
s o, zioni 6 riparazioni di macohtaa, 
Un incidente al diretto delle 20 {tara aicnno mie referenze folte na 
Ieri sera il diretto proveniente da pronte &. Grosentare). por Lavori; 
ne, #ia 

Pontebba cho doveva giungere alls [come anohe di ricostruzioni © e 
nostra stazione qualche minuto pri-| Tanto per finire, posso accertati 
ma delle 20 ebbe un'ora e mezza dilAntonini che la muoechina figu" 
mostra d'emulazione fa da me 


straita e calcolata; e per eus tr 


Gi teleronano da Cividale: 

Stamane è qui giunta Ja Cul 
sione italiana-austriaca per | j 
mitazione dei confini. Accompyli: 
da ufficiali e borghesi che e 
le località esso si è recato a Y; 
fosca per studiare e defiuire | 
troversioni circa un grupp) if 
dette Cesirigh. 


Gara di Tiro allo Sh 
Domenica 4 ottobre 19H1, 
tiro allo storno, ore 8.30: aj; 





tti ha lsvorsto in bi 


ritardo; Causa, un guasto del car- 
rello che fece arrestare il convoglio di la 
tra Tricesimo e S. Pelsgio, oaasione di none patti falla 
Fu mandata sul luogo una squadra |al sto montaggio e al finimevte, / 
di poperai che impiegò appunto circa signori dor de Cei Altri ua 
un'ora e mezza per far ripartire ill,ua in Udine, la posso trangi 
treno, — ottare il sig. Giovenni Fiaiban (vil 
Un piccolo deragliamento [amarsi 1 guns e fm 1 e 
anche stamattina, i i dui, che si 
La ‘Soctetà Veneta ha piantato un Perdita tatto di costrugioni, ole 
binario in vicinanza del ponte sul Per 1 Unlone Elettritt 
Torre, per condurre nel letto de! Galliussi Giu] 
Itorrente piccoli treni speciali a cari. Una risponti. ., 
carvi ghisia. Stamane, fu appunto i Nano: Stante font ela: di 
uno di quei treni che deragliò. Causa ; Ci oL d 
l'essersi spaccato rn cuscinetto dello Libero vrami.al. dial tacri) Retro 
scambio. La macchina e i tre-quettro |tanini) «porubò il no forte i 
«attacestivi, usciti dalla rotaie culla lingua; o_al signor Dai 
corgero per una ventina di metri 5 vive I 
Ma da do fi I {eosivo 
sulle ghiaie della scarpata. Capotreno, Giusto), questo giovato on' è stated” 
era il Fracasso di Udine, Egli prov-|voita appena appena ad. acquisi!! 
vide subito alta meglio: mandando a [oentesimi di micoia per [abbriatii, 
Udine per soccorso, requisendo gli |relle, come si dilattano a fmpUif 
operai caricatori ad iniziare:-i:-lavori {mento sul conse sl fabbricavano 
di sgombaro. Venne da Udine.il treno l vide appena appena como fo 
di soccorso. Frattanto, ginngeva il n Je sombo, ari 
trano da Cividale, che arriva qui allef®ente per metere alla Me 
o ba 
7.30.-1 passeggeri di questo furono |"? ache qualche donbe è od 
fatti trasbordare, e giunsero a Udine [tecnico sta pure dilettante È Don 
con pochi minuti di ritardo, Lo agome [(6 lo deve sapere porche giieio 
bero della linea sì otterrà (così al-{SMste una legge delto Stato ni 


di 9 sr 
meno credevasi questa mattina) in[sivaniton basta aver elio wi 
un paio d'ore, 


. SPELLANZON 


mi 
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Patrle dei F:iui} 27 Settembre 


—x = 30 
Bella stanza i 
ammobizlista sffittesi In Via Po- i IE 
scolle N. 4 piano 20 le ® Nr 
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GH arofick L'italia davanti a Tripol 

Uno fra gli altri ci sorio cha nello no- pi Poe : 
stro rassegne « dimonticummo gli orstiot», le Africa latina ai ricampone nella —Jersers mentre l'aviatore Widmer 
Eh no: non oi dimentichiamo. La brevedn: storia: gumai nel momento stesso la gi accingeva a carpiere l’ultima tap. 


rata dell'Esponione è la ma conoomitani Francla al aopfeura al Marocco P'In-. pa. da Monfalcone a Triesto, por por=, 
ce eo oe noviziolati vi aroliero, tegrazione del suo mognifico impera 'tare a quest'ultima città il Messag-| 
di tolse lo spasio ed ii tempo noosssario ad Mediterraneo e l'Italia continua il; gio di Venezia, depe avere attraver-! Laboratorio 
Ssaurire le rassegne nostre; s non i soli! movimento di essansione della lati-!gato PAdristien: l'aeroplano si capo-| Falegname Edile Triestino 
Gralioi Riano: tra quelli avpareatemsata nità spingendo ta. sua fiotta verso i;yolae e precipitò da circa dieci me- di 
quali non ‘ibbiemo parlato: minti, neliai, (Idi di Tripoli. tri, guastandosi fortemente, Il danno 
fappezziari, marmisti eco. avo. |” "| Proso nelsuo complesse, i} duplice; à di circa 40.000 rorore  L'aviatore ROMANO CODERIN 
Abblamo un musobio di appuoti, che non | avvenimento è uno dei più grandicsÌ | rimase incolume. 
potemmo A Auoha la rassegna dagli | a più significativi che la storia abbia! meriti sz temente n . n 
dimo grapgo sepolerato au) Camaur mon enpe| 1eduto sul più disputato del chi | Lui Princische gerente responsabist | DINE - Via Gemona 25 - UDINE |Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si fornisco! 
fa: anche presoindonde ‘doll'asportà Ospedali, Gollegi ed Alberghi - Si eseguisce 
» 7 A 
elastici di qualunque misura - Reti metalli 
































































































da noi parola dì desariziana e quella lodi d 
che sì meritava, E! ora è troppo tardi ;!monumeutale del momento storico, Grandi deposito : 
















La eee cpoiohà ‘I publico nor evrebie <he; piero Ja Fraticia o. 1 Italia, nem. Serramenti di finestre compisti. 
e, pi f bra restaurare in tutta l’ Africa me-} O, ll' alba, dopo lungho soffe- i call 
modo più di controllare, nà verificero .. e |U' re n ggi a , dopo lung] a molla e a spirale - Deposito Grine vegeta) 
fp sint bbe più Ni logo |diterranea l'influenza dell’ antica irenze, spirava, nella più bella atà, a Sormamen mn, 7 - 7 i 
Bere. Dal rosto, ci “Tufono o premiazioni Rome, il salpare delle navi iteliane PR È a 2°] na z ni tot le ls materassi - Prezzi di fabbrica. 
, È 
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NATO PIR PLS PRIEST 


Cacciatori ! 


Volete un'arma solida e precisa ? 

Volete econnmizzare nell'acquisto del vo- 
stro fucile? 

Prima di fare i vostri acquisti visitate 
it grande deposito d'armi delle mi- 
gliori fabbriche della Ditta 3 





@ abbastanza numeroa all'impresa di Tripoli deve conside- a LI 
Quanto agli orefici, ricorderemo gli &- i i IRROSOTI Hib { B tti 
petali Bio Galliaari © Mario Piscenzotto, n-|FS!SÌ_ come il fatto più insigne che eria bDISUIU 
detti alla gioiolleria di Quintino Conti.” Sì 







5 È 1 Ù n Assume qualunque lavoro edilizio 
dat 1870 ad oggi abbia la diplomazia La famiglia desolata ed i parenti |in qualunque quantitativo, lavorato 












































tratta di lavori diffioil'ssimi ed artistici e-| italiana ottenuto di compiere. 1 

seguiti, con una cura, si abilità degno va-| In questi giorni, da tuîti i giornali ACCOMURALE Tal dolore: De, danno di a regola d’arte. 

romente di sincera lolo ed ammmratione. | 6 pli scrittori più ardenti del riste partecipazione, pregi —1— 

Qitre ogni dire ricco o grazioso il «Pen- rei essere dispenssti dalle visite. Prezi ulissini a convenini 










dantit » tempestato di pietre preziore ci in-|tripolina nel vi Regno, x 

trecciato in modo indovinatissimo, raffigu-|brato il nome di Francesco Crispi. 
rante uo crisantomo, il fiore della. malio-|E giustamente fu celebrato come 
conle, quello di un credente nel destino 


Riusoitivsime buocole, anolli fantasia, mo-} 1}, ; no 
nogrammi modellati od inoisi con mirapilejdella sua patria, di un'animatore © 


precisione; oggetti insomma che rivelano|di Un precursore; ma da oggi do- 

capacità è bra Tata negli operai eneontori. Rivrebbe anche incominciare una revi- 

ci parve meritata la medaglia d'oro ws396-i gj è ciato Ù 

Rosta dalle Giuria come premio delle loro{ S0D® dei giudizi sull'opera, troppo 

capacità 6 del loro buon guato. spesso aggredita e denìgrata, di molti 
di quelli che succedettero a Crispi 


I funerali avranno luego domat- 

tina 28 alle ore 9 1j2 partendo dal-| 

l'abitazione in Via Rivis. N. 9. 
Udine 27 settembre 19%. 





ISOTTA RI OZ 
COLLEGIO UONVITTO 


DANTE ALIGHIERI 


UDINE 
Viale Vanezia cTelafono N. 46) 


Assidur sorveglianza od assistenza nello 
studio — Retta modica — Trattamento fa 









«O 
La presente tiene luogo di parte- 
cipazione personale. 
Si presa di non inviare torcie 










































Congratulazioni di amici. nella direzione della politica italiana migliare 
ge . " 6 for “n > f 
gualare alla pubblica ammirazione }'asito} È che prepararono cel rafforzamento Aperto anche In Autunno per accurata Plinio Galligaris 
Yeramonto folico, otienuio dalla Sorioria del. pacse è cui sagacì accorgimenti COMUNE Il RESA (Uiine) preparazione agli esami di Quobre' 
liulio Scrosoppi e C. alla mostre d'Emu-{della diplorcazia l’attuale posizione i omettono anche sumiconvittori ed ex- i 
DD 1 Ri terni. UODE- Via Mania (ex Negazio De Luca) = Tel. 92 





lazione testò chiusazi. netta e sicura dell’Italia di fronte all E tutto il 12 ottobre p. v. 
Il Socio Gaudio Ottavio tagliatore della nodi rivoli È aperto a tutto 1 bre p. 
sartoria venne premiato son diploma d'o- problema di Tripoli, il concorso al posto di. medico chi- 
nore e medaglia d'oro per fl taglio accu-| —Eu severità della censura rurgo-ostetrico dell'unica condotta 
libera di questa Comune con l'annuo 


rato veramenta corrispondento alle grigliori 
stipendio di Lire 3500. lorde da R.M. 


regole artistiche e per uo sibum cuiisnente Sulle notizie dl corattere pilitare 
ARE “ le con due seesenni. 


no, de numero di tavolo inerenti 

el taglio, to Roma, 26 — Tutti gli uffici tele- e A È È 

1 lavoranti pol furono unch'ersi preminti.| ,yufici e telefonici baouo svuto l'istru i Lor sciare enti rivolgersi al sot. 
Resia, li 42 settembre 1941. 


Îl signor Kicobelli Vittorio premiato con u 
diploma d’onore per la copiezione vestiario zione di applicare suvers..eute lu più 
Il Sindaco 
Vito Madotto 

































Società Real Malva incendi 


fondata noi 1829 
Toriuo — Via Ortane, 6 


































miutare; Turonetto Antonio con diylome difrigorose mwisure a tutte iu nutizie di 
medaglio d’oro per la confezione vestiarie|czrattere militare. L'applicazione di 
civile, i i 

Uli amici dello Sorosoppi e del Guadio|guesto tisure alla stampa, . negli 
pisadendo alla hen meritata onorificenza [stessi circoli giornalistici e in gene- 
porgono pubblicamente le ioro viviasime|rale nella popelazione ha fatto la 
Songratulazioni o augurano ai bravi 8061 | rrigliore impressione, e la si subisce 


Tenutosi addì 27 maggio il Consi- REGIO 
glio Generale, si dà ora comunica» 
zione dei risultati dell'esercizio 1910, 


MO COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE 
Colegio Convitto AATAMÌ [eccone n coccesose ME ult Cipidale del Friuli talia 

































un prospero Avvenire, Gli amici |SE028 alcuna protesta, visto che la ODERZO (7° 10) reutitulranino seni "i n jali, tecniche ed ali tari info 
ità il_ lo 4 reviso) naio epoca uti! 
Dalla Provincia gravità del mumento e il loro alto zo (Ere Gel I agninento path i Conregiascaole ginnasiali, tecniche ad elementari iatera8 


i i i quota annua » 1.926.203.75 _———1t-__—__ 
Laaalo ampliato di resente, in magnifica | Quote annua mio del "28 d405 
6 saluberrima posizione. Scuole elementari, 


Tecpiche, Ginnasiali. Trattamento ottimo. Ca- { Provento ordinario del 


ci giungono notizie di premiati alla Resto patziattico giustiticazo pina 
mostra, dei singoli puesi. Auverliamo SANGTA. i giornali Girato: alati «s0510 
è corrispondenti (86 non se ne fossero quatir i Resto del Carlino, di B: 


















Questo, Convitto dei due governativi — Cividala 0 Ve: 





















accori che sul giornale sono stati 7 si n di nea 

peo eri no, 8 llogna; il Fieramesca ed un altrofrepaterze. Risaltati soo) i soddisfacenti, 1911 per quote e im- uez'a — delle Provincie venete. é il solo nol Friuli. 
pubblicati i nomi di tutti i premiati. | LiSrnale di Firenze, e uno di Napoli, | Per sobiarimenti ri volgersi alia direzione! | 2 9i989 fondi i antanr Rit Per i contributi del Municipio e specialmente del 
ariap RT Governo, dal quale è mantenuto «per crescere alla ‘Patria 


ci pare quindi superfluo ripeterne la Ht T 
pubblicazione. errore a Tripoli 
MELILLA LARA ICRLLLORLL 

Roma 26. Lu e Tribuna » ba dall Pretlata Pastineria. Torinese 


È È n » 
‘Tripoli in data di oggi: La colonia 
corriere Giudiziario italiana di Tripoli è ormai ridotte PIETR DEL 
Pretura del Lo Hiandamente |2]ja metà; l'esodo in questi ultimi 
Pretore Gioraì a avr. Mioheloni giorni fu quasi generale ; iersera se GODROIPO 
ema insidiosa ne andarono un'altra ventina ditfami - 
Silvestro Rossi di Luigi d'eoni 29, de A-|glie; chi poteva partire, è partito. 1 |} SReotalià. Caraziolie: Auna 
atudo, trovato in possesso di coltello insi:|maltesi tutti abbandonarono le loro|f "etti Biseottini ecc. 
dioso, fu condannato a due mesi e tf giorni, legge e i luro averi è si rifugiarono Bitto assortimento di fi i 
seppie pronio 
Focaccie Fantasia 









L’Agente principale giovani sani educati ed istruiti, esso da : 


VITTORIO SCALA 
Udine — Palazzo Banca Popolare 


«Sciatica Reumatica | 


Lambaggive e Newralgle : Rourgatiche 
CASA DI CURA 


con retta maitissima -—- vitto ottimo per qualità e 
quantità; servizio e pulizia sotto ogni ri- 
guardo inappuntabili. 

n prezzo di costa — libri, cancelleria, vestiti, calza- 
tura ed oggetti di corredo. 

Gratuitamente — gl'iasegnamenti sbbiigatori della religioni, del 
disegno, della calligrafia, della ginnastica, 


n° ‘quello tuorice pratico dilla lingua tedessa dal 
quale però possono essere dispensati quelli 
le cui famiglie no ‘facciano domanda scritta. 


a prezzi medici — l'insegnamento di altre lingue ‘ 
































































con la leggo del perdono. 
in patria; moltiscime famiglie italisne 
Falso nome presero d'assalto i piroscofi in par- 


Frsnoesco Tanger di Giuseppe, d'anni 23, ci isola 
do Tasto ospito dal iogob dal Prefetuo |t@M7a per Gerba, isola delia Tunisia, 




















































































di Ge; ‘veniva socompagnato in Austria; {Per malta e Siracusa. Noi italiani, ,) 
al conta di dioharo nrer dato allo alle a qui in pochi e asserragliati dietro ordinazione. del dottori straniere delia musica e della pittura. 
auto; [so 0 chiamarsi invece fnelle nostre case, costretti ad udir nta e i futo 
Matteo Hachia. vociare: « Morte agli italianil» da|fServizi specialt per nozze, Per lo splendido fabbricato inoltre riconosciutò uno 
Per tao goporelità, ieri il pretore lol ionto ubriaca di propaganda. forae|f battestmai ecc. A oh RA dei migliori, dItalia, gli stu endi © vasti parchi per le 
condannò a L. d'ammenda, i ' ricreazioni ed i giuochi, l’aria e l’acqua purissime, que- 
Per Lua veni ; domani esaltata dal sangue, non ci ”, i "rt , di 
ram E gut entri TUO mot dano sea || A 8 Mt TO E. PM 90 ÎÎ gi nota tt dle 1316 ME nto tg i ora eee te nto 
per questua vessatoria, fn condannato a | iere europeo. TT È ” : 
dinque giorni d'arreato @ alle spese. li cav. Galli, reggente il consolato ERN, E Lac Età por l'ammissione dai sai ai quindidi anni. Metodo educativo 
Monellacci d' italia, con abuegazione senza peri, F razionalinente paterno. 3 3 
Mine - Via Prefettura 19 - Udine Retta per tutti I dodici mesi dell’anno : L.. 492 per 


La sera del 28 luglio soorao due vigili[cou un saugue freddo e una pru- _ 
urbani sociuftarono siouni regosti che ai-{deuza miracolosi, riesce a sostenere oo n o E e go chirar- 
gnaszasano a loro, agio nel Ladre, fuori |ancora una situazione diventa uggi fichositario geserale per l'italia, Via Spiga 

, Lazzaro. Alla intimazione di ee, | asguiutam ente iutoilersbile, La sua |3, Afilano) offrono le migliori garanzie di 


, oura ; trettengono qualsiasi forma PRINARIO (OLLEG I TONMASED | Direttore-Rettore. 













i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 
Per informazioni e. programmi rivolgersi al‘ 














Qonelli vicini i quali inoiterono i primi a|©Peta ispira fiducia; ma noi, pen. Da 
rifiutarsi, 1 vigili presero nota del fatto e]sandociò che può prepararci il domani jfena: ol onnte Ton eat 
fono davanti ai pretore: Cesare Verana {contiamo che la patris ron ci abban- | censo e Paerta di povimentio. oo 10% 
ovanui d'anni 17 di Via A. Lsszaroq, à i ) a tr rezza e libertà di movimenti. — Trevisa - telef. 309 - Nreviso 
Motos Giulio Martinis di Mattia, d'anni 17 |SOnerà In quest'ora di martirio, Rappresentante per al Provincia di U- N li 1 
i via Ù dine Doti. Giusopra Sigurizi, Via | Consigio di vigilanza — Massima garan - 


lì via Toppo; Uiovanmi Pelessonii di An- Un' nergica nota alla vi 22, Ud n î da ki 
, ! , 1 zia morale ed educativa = Corsi completi 
gelo di via T. Deciani o Huuifacio Peolle saornioa. Do via GranzanO Id) dl (erarevieato acche [di studi interni — #requensa allo 00010 | mms 


di Domenico d'anni 9 di Chiavris. ll pre-] L' Agenzia Stefans comunica il 4 of pubbliche — Dispensa di premi alla fine 
tore li condanna tutti e quattro a L. 3 f to altre ore.) Talofono 459%. Lato ai giovani più studiosi — Ottimo trat- 


Ù iguente dispaccio da Costantino 5 Cinture eddominali per Signori n 1 i i 
0a ira comari di Via Cico tei caricato di affari d'Italia ba |dernistimi, masuma solidità od eleganza. |tamento — Assiduo assistenza negli. studi TRIAT 
na i 1 pass i 
Tialonuas:origino da lane se Did d'acqua | CONSEgDAtO «ggi sl Gran Visir una Cataloghi a richiest: Commissione di vigilanza : Giuseppa N (E 
che Vittoria Ronchese di 26 anni fu Angelo 2012 redatta iu mod» energico nella cirescomseesvcsssmozzonz ca. laano,. Menegaszi - on. avy. Zaccaria Bri- 
abitante in na Gicogna 15, genio golla qualo Italia protesta contro il pe- Casa di Cura ‘oito gar: diasapoo de desrpa, ne do SEE 
corte destando le protesto e le ire della: ri le è tal Î (Direttore Didattico Dirsttore-. tario] "ie . a 4 si - 
ricoio al quale è esposta la colonia por le sulattio di dott. prof. A. Hottero [omeico Bettin. iritoglio incarnato - Vicia - Miglio BG 
A DS . " e o 
Naso { ola Ortaggi: Cappucei - Verzottini - Cipolle ec 
ammole d’Udin 
potete avere un impianto |. NM 10 e i. 4 
di illuminazione e Ri Udi 


vicinanto Maria Sponza Padovani d'anni ‘italiana di Tripoli per il fanatismo 
8 
porre , 
Gibaii ii. î dameoto ad piantine di pronta spedizione 


: 3 sn Assortimento di BULBI DA FIORI 













































Ì ABOCA s 
medico dott, Liuzzi in otto giorni. {contro gli Italiaaì. La nota termina 


Col certificato medico, la Ronclese si reeò dicendo che l’Italia  considererebbe f{ 
in questura © querelò; anche la «adovani ‘)' invio di trasporti militari ottomani 


querelò,. Il pretore le mandò eontante tut- ttt 
de duo e 008: la Spanza Padovani con L. 8 Tripoli come un fatto estrema- 


100 di malta; la Ronohese con L. 50 moute grave. 


Disturbatori x 
Brmenegilto Pantaleoni di Agortino, ed Salpò la prora 


Eagenio Sanvidotto di Francasco,: la notte | Napoli 26. Questa sera è avvenuto 


Ronolese raccolse iegnate guaribili dal}0Ussulmano e degli ufficiali e soldati 





GRATIS 




























































ato, ad are picoine disturbavano |. A 'GPOW. 4 
it gute gue zop api, ola primo imbarco di irunpa mu Opi (i d0l ott Cay, ZAPPARDLI | Sn cone eatrtiran sant 
Quali seno ebeoiare Ifbonahi. ico SENATORI. scogiando; dell: amuntragilo Cono tara, 0 IST del carburo (i salato delta "abusi qenita Soa re ia 
atolli per mon "totale rela, il 6 mnadoti Trieste 26, — Telegrafano da Malta[i Udine - Via Azallata 35 liane, le q songorrono ia sontanti nella di v 
è il Bsnvidotti furono condannati l'uno sche le navi corazzate italiane « Na- Vialto tutti ! giorni spesa d'impanito. 500 ” » 15 "i 
20, l'altro a 28 lire di multa. poli » « Roma » e e Vittorio Emanue-|j - Camere eratuta per alati pareri di an edi Chiedere listino d'autunno 
























Cancelliere Torraos. i di i si 
MAURO PORRI ILLIRGA LE ALLA È A passate in vista dell'isola 


Imprenditori... Un telegramma urgente ai «Pi 
Gapimastri.... colo » aggiunge che queste tre navi 


sarebbero a quest'ora già dinanzi al 
Gostruttori.... Torto di Tripoli. i 



































» 3 













Prezzi di massima convenienza. 
Spedizione sollecita. 


Controllo chimico permanente. 
Garanzia assotuta 



































i j con Gabinetto in Via Savorgnana N. ità Orti i 
Collegio (onvitto TACCHI 46, riceve come il solito dalle ore® Stabilimento Agro-Orticolo — UDINE . 
(sete enon] 
nasigli - Istituto - Liceo. Cersi spe L N I DASI 
di RESIUTTA d'intervento diplomatico.|} anno perduto. Istituto’ di primo : î 
Economia di denaro. - Celerità nei ultati sc caste se 
Pietroburgo freddi e recisi rifiuti. {timi. Disciplina ci serie e “ paterna. 
diplomatici, che. nella sua domanda Magg. Cav. Luigi Zaechi. 
RBL IN 
tanto a Parigi che a Lendra si ri. 
gua tedesco, ottime referenze e 
Genio Militare-Civile e Provin- le avrebbe potuto tenere nel conto La Ditia Gino Aguell e ©., 
della Ferrovie dello Siato. un mese, zeni e C. Udine. 


usate tutti nei vostri lavorila rinuma: (ex Donadi) alle 47, A richiesta si reca #nChe 8). smimemisanizinine 
ciali interni per preparazione di stu. 
dolla Pr Ditta Porlsswiti è Fodrigo La Porte, rivoltasi in questi gioni] ordine. Sede splendida ed cecezio UDINE 
averi, - Risultati straordinari. :° I giornali tedeschi soggiungono,| Trattamento ottimo e cure di famiglia raffinato 
di mediszione la Turchia fece ampiej  *mememerti 
tenne essero ormai queste offerte 
sponendo cauziene cerca posto adee 
fa urgente ricerca di abili. o- 
» È = 
AMARI RAREGGI 






più officace e sicura psr anemici 
deboli di stomaco s narvasi, 








È Lit Il Callista 66 ; 
Anne 38 - TREVISO - anne ss Francesco Cogolo SAO Ò 
ale Fipineofemente Tiraulica Londra, Parigi e. Pietroburgo Scuole Elementari - Tecniche - Gia: | Csm 
tospiosero le doreende tarche 
denti che desiderano riguedagnare 
ed otterrete a tutti i gabinetti chiedendone l'in nalmente salubre in aperta campagna. i 
tervento, ebbe 9 Londra, Parigi e|Risultati scalasti castantemente ot Sporialità OLIO GRANONE 
per informazioni attinte nei circoli] Per presrammi rivolgersi al Direttore 
RR 
offerte economiche all’ Italia ; ma che Veniunonne EI Sii a_® ti 
sister Gopeornti d doiti da Ono euro. or. quest olfrs | pratiialro ccm oce legna Io, erfricisri 
elale di Udine e recentemente in cui forse le avrebbe tenute or fa|guato. Offerie R. S. presso A. Man- "I 
perni 





L'ADTONONLE NILO 


Romanzo di P, MANETY 





— Signor brigadiere, cercate di 
scoprire l'arma, — ordinò il giudice 
ad uno dei gendarmi, 

Questi si chinò sul terreno e cercò 
4 lungo ma inutilmente. 

— Non ci sono armi. L'assassino 


l'avrà fatta sparire, — egli disse. g 


L'assassino? — domandò il duca 
raccapricciando. 

— Si'è evidente che ‘si tratta di 
un:assassino, — affermò il-milite. 

— Da che cosa proviene la vostra 
sicurezza? — chiese il' giudice. 
..=Da. due mie osservazioni. Prima 
l'assoluta mancanza di traccie di 
sangue sul terreno, secondo l'impronta 








terra. 


castello, ha potuto accertarmene. 








Il duca era divenuto pallidissimo —— Si una, donna. Le orme laselate 
udendo queste parole. sul terreno sono differenti a secondo 

— Dubitereste forse che il delitto: delia’ calzatura maschile o fomminile, 
possa essere avvenuto... egli mor- della pesantezza della persona e del- 
morò, lincedere più o meno lento. 

— Nel vostro castello, signor duca? —— E” inutile che ci tratteniamo 
Attenderò a rispondervi tra poco più a lungo quì all'aperto. Sa il si- 
qusindo avrò terminato le mie inve- gnor duca me lc permette procederò 
stigazioni — rispose il brigadiere: al: ai miei interrogatori in una sala del 
lontanandosi coll’ occhio fisso verso castello, — intervenne a dire il giu- 
dice di paco.. 

Cinque minuti dopo raggiungeva : — La Gennetiere a vostra dispi» 
il crocchio che circondava il cadavere. aizione. — Acconsentì il duca. 

— Adesso vi posso rispondere, si- Il giudice dispose per il trasporto 
nor duca — disse il militare. — Il del cadavere alla camera mortuaria 
lelitto è stato commesso nel vostro della vicina piccola città, dove a- 
vrebbe avuto luogo l'autopsia, poi 
— In casa mia non ci sono assas- entrò nel castello, seguito dal duca 


. sini! — esclamò il signor di Bligoy dsl medico e dai gendarmi. 
con impeto e non senza collera. 


:Il duca fece subito mettere a di- 
— Io non faccio cheil mio dovere sposizione del giudice una sala del 


costatando.i fatti, L'uomo fu ucciso pianterreno ed ordinò si domestici 
nel vostro castello poi il cadavere fu di tenersi pronti ad essere interro- 
trasportato qui da due persone, da gati. 


— Comincerò coll’ interrogare voi, 


priva di sensi ? — domandò il signor 
di Bligny. 

— Andate, ma cercate di ritornare 
tra pochi minuti perchè intendo in. 
cominciare gli interrogatori appena 
sarà giunto i] mia segretario che non 
può tsrdare ad arrivare. 

IH 

L'attesa non fu lunga. Un quarto 
d’ora dopo il segretario era giunto 
ed il duca era pronto ad essere in- 
terregato. 

— Come si chiama l’ estinto? in. 
cominciò il giudice rivolgendosi al 
signor di Bligry. 

— Gennaro Olivet, rispose l’ inter- 
rogato. 

— Era da molto tempo al vostro 
servizio 

— Era figlio di un domestico di 
mio padre ed è nato alla Gennetiere 
dalla quale non si è allentanafo che 
il tempo prescritto per il servizio 
militare. 

— Quindi voi potete dirmi qual- 


— Era la più buona pasta d'uomo 
che enistesse. ” 

— Credete che pussa aver avuto 
nemici? 

— Non so immaginarlo, Tutti lo 
amavano e Jo rispettavano. 

— Aveva dei vizi? 

— Nessuno. 

— Era donnaiulo ? 

— No, lo escludo. 

— Se ei proverà che è stato as- 
sassinato non sospetteresto a chi ap. 
partiene Ja mano che lo ba colpito ? 

— No, assolutamente no e find’ora 
garantisco della innocenza dei miei 
domestici. 

— Al vostro servizio vi sono donne? 

— Quattro, una guardarobiera e 
tre cameriere, tutte vecchie e fidate 
persone di casa che sono al mio ser- 
vizio da oltre vent’ anni. 

— Pel momento non ho altro da 
domandarvi, signor dupa, e potete 
ritirarvi. Al bisogno vi farò chia- 
mare, 


Orario Perroviario 


Pantenzi na Una 


er Pontebbu: O, 6.5 D.7.58 O, 18,454, 

). 47.45— 0. {f.19 Arlnai 

per Tolmeso-Villa Santina : 7.68 - 43.5 - 454, 
18.19» 37.18 (Lunedì, Giavedi © Sabato) 

per Cormons: 0, 1.48 0, 4 
















per Venezia: 0,4 
A 45. 





1 M. 8,90 ALA MALAGA, d5,ag 
MATT TI. 24,48. 
per 8. Giorgio-Triogle: A, 7- N, 8- M, 1594.4 
per S. Daniote da Udine a Porta Gemona 6 54 - 14 
{9.2 10 95 30 - 4854 34 86 (4) 4 
Annivi a Unni 
da Pontebba: 0, 7,46 - D. ft -O.t948 +0, 191 
RELA : 
36 - 40,30 - 141 
è Sabato) i 


Pa Vila Santina-Tolimazzo: 
'RTUSTETI 









+ 0. 30.886 
da Venezia: A, 5.30" 1, 7.46 - A-9.07 A. da, 
A. 15.30°- DÌ, {7.6 - ( da Conegliano) M. 19.60 






18.66 - M. tassa 
8 - M. 47.56 


A. 28,56, 
da-Venezia-Portogruuro-b. Giorgio: (da 9. Giorgia 
MM. 9.45 » M. 7,06 - AL MAT, 





da Cividale A, 


un uomo 6 da una donna. Basta se- 


guire le orme che sono sul terreno signor duca, — disse il giudice. che cosa sul carattere del defunto. 


profonda di piedi Umani intorno al 





Gonti pane 7.58 1037 
ontinua Bi Gemona 7.52 - (03° c2ar 





cadavere. 
— Che cosa supporreste? per assicurarsene. — Volete almeno lasciarmi il tempo —— Certo. Vi posso dire che era il 
— Che il disgraziato è stato quì È — Una donna?! esclamò il duca di andare a vedere come sta mia fi- più gran galantuomo di questo mondo È 
ed il servo più affezzionato! ti Freno be ai folta in giorno festivo con. 
nesélulo 


riò dai ‘sudi as- guardando il militare come si guarda glia che alla notizia della tragica 
‘un’ tale che si ritiene pazzo. morte del povero Olivet è caduta 


agata 










-- Era di carattere dolce, allegro ? 


Prezzo delle inserzioni 


Prezzo per ogni linea o spazio di linea misurata 
corpo 7: IV.a pagina (divisain otto colonne) L. 0.50 


Ila pagina L. 1.50. 
Nel corpo del giornale L. 2 la linea contata, 


. ‘Mifigèrsì esclusivamente all'Ulftisio Gentrala d’ Annunzi A. MANZONI 6 6. 
UDINE, Via della Posta 7 — ALESSANDRIA. Corso Rama 5î — ANCONA, Gora» Gius. Mazzini 58 — BARI, Via Andrea da 
Bari 25 — BERGAMO; Viale Staz. 2) — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Ital.) — FIRENZE, Piazza S. M. Novella, 10 
— GENOVA, Piazza Fontane Mirose - LIVORNO), Vi Vittorio È a in 10le, 64 — MODENA, Via Scarpa 2 e 4 — Milano, Via 
S. Paol, ff — PADOVA, Corso del Pinoli 2 - PISA, Via S. Franc3::>, 20 — ROMA, Via di Pietra, 4 — VERONA, 
Via Valeriò Catullo, 6 — PARIGI, 14, Rue Pardonnet — LONDRA — BERLINO. 
























AGENZIE 

in italla 
| . ROMA 
! Via Lata al Corso, N. & 
| GENOVA 
| 
j 
| 





Via 88. Giao. è Filippo 17 
! rorino 
Milano | Via Orfano, N 7 
BOLOGNA 
| Plazza 8. Simone, N. 1 


nell'Amera dol NORD 
Ls GANDOLFI e 0. - NEW YORK 


G i i VI 
Gran Liquore Giallo | VERMOUW 


AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 


‘ Specialità dei FRATELLI BRANCA di 
4 soli ed'esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione 
Guardarsi dalle Centraffezioni Fsigere Ja Bottiglia d'Origine 


sal AMERICA. del - SUD Il 2 MAMA FISVIZZERA è GERMANIA Ii 
Oario F. Hoter e 0. - Gonova I Q. Fossati “Ohiass: o S. Ludwig Il 


H ALTRE SPECIALITA | [e 
d PITAÀ 














ELLA D 














ADE 
* 9 SUO CONseg 


Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni dirticni, Fiato 
cattivo, Bocca amara, Pesantozza di ‘esta 
Emioranie, Facos  congestionate, ingorghi del 
Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, 600, 
infrabilieà dei Garattére, Tristezza genoralo, 
i Anémie, Appendicita, ‘600. 


Cura razionale, Guarigione 











rimedio nelle Pertossi (tossi convulsive ostinate, tosse ferina, asinina 
nelle Affezioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, nel @rippe 
Influenza), nella Tabercolosi pol monare incipiente, nelle Plew- 


®ì TROVANO IN TUTTE LE FAMMACIE D'IFALIA 
prezzo; Li 1.50 il FLaconE: DI 9 ORARI. 
» (RSIGRRE: *"‘GRAMNS 0£ VALS" sopra. ogni pillola, è 
I EI LITTA 











riti (come calmante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di difficile palato dei 
bambini; si somministra a cucchiainegli adulti, a cucchiaini nei bambini 
secondo la dettagliata istruzione unita alla bottiglia. 


Se volete ‘guarire. radicalmente 
la siflide le. malattia ‘venorca e. della 


pelle, gli stringimenti“uratrali senza con- 
seguenzo, chiadete istruzioni al Premiato 


Gabinetto privato del 
Dott. EESARE-+PENCA spacialista 
Vicolo $.:Zono 8, p. I° MILANO 
VISITE e CONSULTAZIONI 
delie 10 allo fi e daile {4 allo 16 
Unire francobòlio per la riaposta» 

(Segreiezza) 





L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 


PREPARAZIONE SPECIALE: DELLA 


Premiata Farmacia Maldifassi 
di A. MANZONI & Co 


MILANO - Piazza . riusto (Palazzo Borsa) 


ti si A di HI sua VII d n 
rasoomandit) e prescritto largamente da distinti Medici, è il Migtivea 





LcM IPPICA 





cocellente con 
ACQUA DI MOCERA-UMBRA 
(Sergente Angellen ‘> 
Esportazione in tutto il mondo 
Produzione annua 10.000,000 di bottiglie. 











È Ì 
Il Fosfo - Stricno - Peptone Eliseo Del Lupo 
trionfa su tutti i preparati congeneri, è il'TONK00 RICOSTITUANTE 
per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANTE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ece: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici lenendo tanti dolori e rendondo Salute, forza, vigore 


ad ammalati di 
Neurastenia, Esaurimento, impotenza, Paralisi, ecc.a Oon- 











Fellée-Bialeri ‘010. - Hllano 





Guarigioni radicali doeumentato SBNZA REGIME 
SPECIALE. Innocuità Assaluta, y 

ANTIDIABETICO MAYOR del Dott. F. MAYOR 
Specialista diplomato dalle Accadomie di Modiotuz. 
Cura compieta ft 4 f7eo, di }/2 Litro ciaso, I, 20 Regno, 
Approvazione Orzn premio o Medaglia d'Oro Acoad. 
Solentificho LONDRA, PARIGI, ROMA. - Coneess. 
PIETRO RUFFIRi» Via Mercatino, a» FIRENZE 


È DELITTO RITARDARE LA CURA 















MIOPI — PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 
unico e solo prodotto ‘del ‘mondo 


2 lire.di’premi dei prestiti: Barletta, Milano, Ve- 
# nezia, Bevilacqua,, Napoli ecc. prescrivonsi pre- 
i sto. Possessori, mandate la lista dei numeri al 








per“ OIDEU, 

















































9 idi © Giornale 
.B.. Che: lev3.iaxstanchezzà degli. occhi, evita il bisogno di:portare le lenti. -Da-una invidia - < sconti per qualsiasi morbo 
‘bile vista Snohe a chi fosse settuagenario. —' OPUSCOLO spiegativo GRATIS scrivere V. i LUTILE - Milano vale per @ Trovasi în tutte le F. x 1 
LAGALA —Vieo Bacondo 8. Giacomo, i, Napoli. È : avrete pronta gratuita verifica e_risposta. \ tutte le Farmacie. i 
; Da Ot di 
‘ 
P 
N ; ie | Premiate Polveri per preparare »équa effervescente alcalina, aciduta. li 
R ROBUSTI 901 SCKROPPO CASTALDINI ristoratore della See tlosa, gradevolizsima da sola, como mista al Vines di identica proprietà É 
Lu «Sotroppo Castaldini » igoritore del Sangue, delle Forze, terapeutica della VARA VICHY e dello Acque Minerali Noturali Litlore. I 
i Vitalità.e delle Ossa nei (GAZZI, RACHETECI, SCRO- Daliarina gone Revaa:a Quotiala aicaofferenti di GOTTA, ARTE DIA c 
4 n i , n i , 10A, URICREKIXA, ed in/gonero a chi 
i FOLOSI, estremamente délelt: tidona loro la salute, l' energia e con- Si 7 è predisposto a malattio che devono la lory oriyine ad iasulficienza del ricambio o 
tribulicé ‘al'normale e rigoglioso sviluppo dell'organistnio L. 5 flacone grande, (ftgna Uitiosa: Elferpescento «da tarela) organico — L. 4 la scatole per 10 Litri d'acqua, - Par S scatole franco C. V.! 1 
sl L. 2,50. flacone medio IL PIU” ECONOMICO: e-L. 1,50 piccolo; in tutte Ì cerato Noi © di Le o dirptia alla Società. ale America per l'esportazione di Prodotti È 
$| i % i i di farma: of = logna e CTR Ù D'ITALIA. 
Farmacie + Pi 8. SALVATORE - b0-) 
TOONÀ al estaiibia Pafmeoi$ CARTABDINE de B- BALV ila JMPORTANTE - LITIDRAL ha proprietà digestive ; utilissimo contro le fermentazioni e l'esaltazione dei germi e 
+ che prepara anche OL >'unico per/guarire radicalmen intestinali, causa delle molteplici infezioni dell'organismo, non escluso la diarrea colerica - Costituisce perciò acqua i 
PEPILESSIA © tutte 1 Me 5 va È ideale e più sicura per prevenire il colera. à 
ù ni d 
d 
€ 
L 
t 
L 
P 
v 
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